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SOCIAZIONI 


PREZZO DELLE AS LE ASSOCIAZIONI ‘SI ‘RICEVONO 
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Le lettere ed i reclami devono inviati n Abd ® 
Non ET AS taricono i miti aa) franchi alla Direzione del Giornale. 
Per gli Annuhzi rivolgersi all'Ufficio generale ‘da’ k RESTI 
Dante Ferroni, agente compiissioniario; Hu Gai i RO 
Le inserzioni costario L. # Ja linea, È 1 
Gli abbonamenti che si prendono ‘per l'estero devono pagarsi ‘in ‘oro 


Mese L. 2 25. — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese, 
Richiami e cambiament = «ndirizzo devono aver unita la fascia sotto cui si 
spedisce. il Giornale. 

Ciascun foglio cent, ® în Firenze. — Un foglio arretrato cent. #©. 


Giornale Quotidiano 


Come Supplemento al 
numero d’oggi si spedisce 
aglì abbonati fiwori di Fi- 
renzetutta intera la Espo- 
sizione finanziaria dell’ o- 
norevole Sella, tolta dal 
rendiconto ufficiale.Quelli 
chericevono ilgiornale col 
mezzo di librai hanno di-= 
ritto ad avere, col numero 
75 del giornale, tutti quei 
Supplementi gratis. Per 
la vendita in Firerze sî è 
disposto che la distribu- 
zione, ugualmente gratui- 
ta, dei Supplementi sia 
fatta in due volte, dimani 
e dopodimani, 


Firenze, 15 marzo 


LE RIFORME RADICALI 


Se ci è cosa dalla quale si avrebbe di- 
ritto di andar salvi per qualche tempo, è 
certo quella delle economie radicali, in- 
torno alle quali si raccolgono arinonica- 
mente tutti i giornali dell'opposizione, com- 
prendendovi anche il Diritto che, in quanto 
a riforme, non la vuol cedere a nessuno. 

Colle varie leggi che furono proposte 
sîn qui, noi abbiamo già veduto intro- 
dursi dinnanzi al Parlamento la riforma 
della legge comunale e provinciale, la ri- 
duzione delle prefetture e la facoltà di 
accordare ai comuni di eleggere il loro 
sindaco, alla deputazione provinciale di 
scegliersi il proprio presidente; abbiamo 
veduto proporsi di cedere alle provincie 
l'istruzione pubblica secondaria, le biblio- 
teche, gli stabilimenti sanitari; nell’ordine 
giudiziario, una sola cassazione e la ri- 
duzione dei tribunali; nella guerra'e nella 
marina abbiamo veduto proporsi il grave 
problema di riduzioni che necessariamente 
devono provocare la discussione intorno al 
principio sul quale riposano queste duo 
grandi istituzioni intese alla difesa nazio- 
nale ; tutta, insomma, la compagine della 
nostra macchina è rimaneggiata in modo 
che, se non bastano le proposte del mini- 
stero, per l'iniziativa degli onorevoli mem- 
bri del Parlamento, ‘può essere «rifatta 0 
rinnovata. 

A che cosa dunque invocare ancora le 
radicali riforme? Se queste non lo sono, 
non sappiamo più quali abbiano ad essere 
meritevoli di questo nome. Invecedi dire, 
come fanno alcuni con pochissimo sforzo 
d’ingegno, che la nave dello Stato perchè si 
salvi deve navigare in altra ‘guisa ed in 
altro mare, bisognerebbe indicare, manò 
mano che la discussione progredisca, quale 
sia quest’ altra via e quest’ altro mare a 


APPENDICE 


Questioni Musicali 


Rispondo oggi, secondo la fatta promessa , 
agli appendicisti musicali della Gazzetta el 
Popolo e della Nazione. 

Il mio ‘amico Biaggi mi ha trattato l’altra sera, 
come si suol dire, coi guanti, ed ‘avendo cura 
di appiccicare più volte al mio nome il titolò 
di marchese , del quale, Ja Dio. mereè, nè 
vado superbo, nè mi vergogno; perchè ho 
sempre creduto che a questi tempi il miglior 
titolo di nobiltà stia nel godere la stima delle 
persone per bene. Questa stima il Biaggi di- 
chiara di concedermela rendendo giustizia alla 
lealtà del mio carattere, e ciò mi basta, So 

- che dalla stima all'amicizia ci corre un tratto 
e non mi sorprenderebbe che 1 apperidicista 
della Gazzetta del Popolo, me? avesse: tolta. 
Genus irritabile vatum! Ciò mi costringerehbe 
a dare alla mia. volta ‘tutti 1 suoi. titoli al 
sullodato. appendicista, chiamandolo maestro; 
professore, cavaliere Biaggi. Fino a prova 
contraria; ‘però, credo ancora ch'egli sia 
superiore a siffatte debolezze, quantunque egli 


cui si allude, ed in.allora si vedrà la pe- 
rizia nautica de’ nostri censori. 

Vorranno i fautori delle regioni, che, 
come abbiamo già altra volta notato, sono 
vari, sebbene non tutti consentano di la- 
sciarsi chiamare. col loro proprio nome di 
regionali; vorranno codesti mettere innanzi 
il loro sistema? Perchè non l’oserebbero? 
Sarebbe un vantaggio per tutti lo spazzare 
il terreno da una formola che molti. si 
ostinano a credere così salutifera per l’Ita- 
lia; ma che finora non ‘osarono mettere 
al cimento d’una seria ed efficace discus- 
sione, 

Noi li combatteremo. Non è quando în 
Italia vi sono da una parte regionisti al 
punto da non vedere i bisogni stringenti 
del complesso dello Stato, preoccupati sol- 
tanto da quelli della loro provincia; dal- 
l’altra regionisti della stessa specie che, 
vedendosi provveduti d’ogni cosa loro oc- 
corrente, non vogliono darsi ragione della 
necessità în cui altri, men di loro fortunati, 
si trovano; non è quando in Italia si osa 
predicare il particolarismo al-punto di vo- 
ler impedire che i denari, per esempio, 
raccolti da uno stabilimento di credito 
di Lombardia passino l’Olona e vadano 
ad impiegarsi presso lo straniero dell'Emilia 
o della Lomellina: non è quando l’idea dello 
Stato è così poco intesa, che si fa carìco a 
questo stabilimento di credito d’aver faci- 
litato il pagamento ai comuni italiani di una 
imposta o d’un prestito, e ciò con vantaggio 


‘universale; non è allora, diciamo, che sì può 


pensare a rifare l’Italia in regioni. ll dire 
ché l'umità d’ Italia non è minacciata da 
nessuno, è asserire un fatto ‘che può es 
ser vero oggi e non più dimani. Importa 
qualche cosa, pare a noi, lo assicurarsi se 
mai, intervenendo questo caso di minac- 
cia, avremo colle nostre disposizioni in 
terne favorita o danneggiata la difesa della 
nostra unità. 

La discussione adunque alla quale il 
Parlamento è chiamato sarà ampia, quasi 
sì può dire smisuratamente, tante sono le 
quistioni chie ‘dai vari provvedimenti sono 
sollevate; ma quello che non vorremmo 
veder trasandato è quel nesso che tutti li 
raccoglie, E ci. spieghiamo. Molte delle 
proposte sono così collegate fra loro, che 
non si possono separare. Esaminarle ad 
uma ad una, sta bene, ma giudicare nel 
loro complesso è ‘indispensabile. Lo stesso 
ministero deve desiderarlo, per non per- 
dere il vantaggio della posizione che con 
esse si è fatta, Qual è questa posizione ? 

Lo diciamo in due parole : 

Sinora tutti i ministeri avevano presen- 
tata la quistione del pareggio del bilancio 
come una quistione dell’ avvenire, ed a 
poco a poco quest’avvenîre, addimostran- 
dosi sempre più lontano‘, avea finito per 
iscomparire quasi dall’ orizzonte degl’ita- 
liani. In mezzo a questa sfidueia ch’erasi 
fatta generale; l'avere osato, appoggiandosi, 
lo confessiamo, a spedienti eroici e dolo- 


———__—_————— 


non m’ abbia fatto 1’ onore di avere «uguale 
opinione sul mio conto. 

(La mia controversia col Biaggi sarebbe quasi 
appianata se riustissimo ad intenderci sul 
vero caratterè dell’opera semiseria, genere di 
musica difficilissimo ,' ma non certo da ban- 
dirsî' dalle scene. L’ appendicista délla ‘Gaz- 
zetta del Popélo dichiara ora che lo ammette 
anch'egli. Tanto meglio! Secondò me; l’opera 
semiseria non è tanto una miscela di serio e 
di ‘buffo , quanto un’opera che non è intera- 
mente seria, né interamente'buffa. Mi spiego : 


| nell'opera ‘sémiseria dovete serbare , così nel 


serio come nel'buffo, una tale misura che 
valga a non lasciarla confondere cogli Ugo- 
notti, nè cot Don Checco. Di qui la necessità 
di procedere per isfumature, di non entrare 
nel campo delle passioni troppo energiche e, 
d’altra partè, di’ mantenere l' ilarità del pub- 
blico entro certi'’confini. La parte seria è 
semplicemente patetica e non drammatica, la 
parte gaîa è brillanté e non buffa. ; 

Citò un esempio: la Linda di Chamounix, 
opera semiseria per eccellenza. Il duetto fra 
Linda e il Marchese è brillarite, ma non buffo 
copîe quello tra Annetta e Crispino ; la male- 
dizione che il vecchio Antonio scaglia sul 
capo di sua figlia è commovente, mia nori ter- 
ribilè come 1’ itiprecazione che chiude l' atto 
secondo della Lucia di Lammermoor. 


rosi, portare questo desiderato pareggio 
al tempo presente e dire l'avremo l'anno 
venturo, se voi mi acconsentito quanto vi 
chiedo, è stata una rivelazione. La novità 
della cosa è (quella che costituisce la forza 
del presento gabinetto, ed ogni altra qui- 
stione sarà subordinata a questa: ma que- 
sto pareggio lo si avrà poi l'anno vegnente ? 
Ora, guai se a questa dimanda ansiosa 
degli italiani tenesse dietro una delusione 
novella! Questa non mancherebbe certo se 
per compiacenze parlamentari, se per pic- 
coli calcoli di maggioranza o di partiti quel 
complesso di ‘provveilimenti - da cui deve 
saltar fuori il pareggio, dovesse sconvol- 
gersi e produrre il suo resultato per metà 
solo o per un terzo. Non diciamo che il 
ministero debba. trincierarsi in un au au 
assoluto : vi sono concessioni qua e là che 
sì possono dimandare e si potranno fare; 
ma quello che si toglie da una parte si 
dovrà rimetter dall'altra, perchè ‘il risul 
tato finale non abbia ad essere alterato. 
L'Italia, con questo che noi abbiamo 
detto ultimo dei ministri di finanza di parte 
nostra, non domanda di incamminarsi al 
pareggio; vuole giungervi. E deve essere 
impegno della parte nostra che vi sî giunga. 
Ci hanno derisi anche troppo, quasi fossi- 
mo incapaci di riordinare quello Stato, a 
creare il quale, nessuno vorrà negare che 
abbiamo largamente contribuito. Bisogna 
riuscirvi, ed ai nostri avversari che per 
una via assai più facile e piana ci: succe- 
deranno al potere quandò non vi potrà 
essere più questione di tutto sconvolgere 
per ottenere quell’intento che già si avrà 
ottenuto; resterà il compito delle rifiniture. 
Non è un impresa delle più dilettevoli 
il farsi quasi a scorticare l’ultima epider- 
mide che resta sulle spalle dei poveri con- 
tribuenti, e sì potrebbe forse scommettere 
che,. pareggiando le finanze. dello. Stato, 
prepariamo nei collegi elettorali una grande 
popolarità ai deputati dell’ opposizione che 
avranno combattute le imposte. E che cosa 
importa? Clie danno sarà mai per lo Stato 
quando i nostri avversari. potranno ada- 
giarsi comodamente ne’ seggi che loro avre- 
mo preparati? Basterà solo che sedendosi 
essi non vada a gambe in aria il paese. 


o 


UN DUELLO 


Nel giornale di Bologna, I! Popolo del 9, 
scrive 1’ Italia Militare del 15 corrente, si 
legge: 

Uno scontrò alla sciabola ebbe luogo questa mat- 
tina fra il signor furiere B. del.41° regg. fanteria 
e T., altro dei redattori del Popolo: 

Dopo il primo assalto, toccata a T. una scalfi- 
tura, fn sospeso il duello: verificato essere cosa 
lievissima si riprese l'assalto dove T. ebbe nuo- 
vamente una contusione e all’altro ‘assalto il signor 
B. riportava una ferifa, che i signori chirurghi 
constatarono impedire il proseguimento dell’azione. 

È inutile il dire che le regole di cavalleria fu- 
rono osservate nella loro più serupolosa esattezza 
da ambe le parti. Era un soldato italiano, assi- 
stito da altri soldati italiani, che si batteva con 
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To non so sé col Biaggi andiamo d'accordo 
su questa definizione dell’opera ‘semiseria, ma 
parmi ch’egli non possa ragionevolmente ri- 
fiutarla. Ciò posto, la Questione si restringe 
ad esaminare se il Dè Ferrari nel suo Cudetto 
di Giascognt abbia colpito' nel segnò. L’egre- 
giò appendicista dellà Gazzettu del Popolo viene 
orà a dirmi ché, se il miaestro nbii ha dato 
alla musica delle sue opére ui determiriato 
carattere, là colpa‘ non è tanto sila quanto dei 
liblétti ch” egli prese A vestit di note. Not 
dirò che i libretti musidati dall’ autore del 
Pipelè e del Cadetto siatio' capolavo 
rie sono dei peggiori d’ assai, ed a i 
che, tolto appunto quisto Cadetto, siaio tutli 
scliiettàiénte buffi Cessa per avventura d’es-' 
ser bufla la Cenerentola, in'cui il tenore 
canta un'aria eroica? Non è Buffa la Matilde 


nie, la gèlosia, la pazzia di Corradino? Nes: 
suno Na miai eseluso dal genere buffo: qualche” 
pennéllatà geritile, dolce , delicata che’ inter- 
rompa la soverchia monotonia dél colore gaio. 
Tutti i grandi maestri hanno' iiesa 1’ opera 
buffa a questo modo. Il Biaggi avrebbe “non 
una, ma mille ragioni, se in quelle opere il 
De Ferrari avesse veramente adoperato canti 
-lene, modulazioni e colori, strumentali che sen- 
tono troppo di drammatico, e che appartengono 
| qllo stile delle opere serie. Ma, cor sua buona 


di Shubrdn, în cui hatiriò fanta parte le sma- 


tenza insorta fra i sott’ ufficiali della brigata 
Modena ed il giornale 7 Popolo, alle. parole 
del quale vogliamo aggiungere queste. poche 
nostre per far conoscere un atto che onora 


designare a sorte chi doveva scendere sul ter- 
reno, fu estratto per il primo il nome del fu- 
riere maggiore V.; ma questi godendo ripu- 
tazione di valente tiratore, i sott'ufficiali non 
vollero approfittare del favore della sorte a 
scapito della parte avversaria e, seguendo gli 
impulsi di un nobile e cavalleresco sentimento, 
decisero si procedesse ad, una seconda estra- 
zione, e sortì il nome del furiore R. 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato il prospetto dimostrante ‘le differenze 
tra i prodotti ottenuti nel mese di febbraio 
1870, confrontati con quelli conseguiti nello 
stesso mese dell’anno 4869. Eccone le cifre 
principali : 


1870 1869 
Dogane L. 5,671,138 33 L, .6,404,183 56 
Diritti maritt, » 191,04089 ». 225,443 52 


io {Esero. Ù 
consumo in cor.» 2,080,916 76 » 
in conto! prec. 1» 14;021,02779 
Sali » .5,840,945.25 
Tassa sulla fabbr. 
delle polveri.» 
Vend. delle poly. 
a prezzo ridotto » 


1,403,152 00 


2,101;862/01 
5,407,068 02 


» 
» 


» DA 


1,835.66. » 
91,682 » > 


Totale L. 15,861,191 20 L. 15,841,704 11 


Vi è dunque un‘ aumento di L. 49,487 09 
pel mese di febbraio 1870. Sono però in di- 
minuzione le dogane di L. 733,025 23 e i 
diritti marittimi di L.34,402 76. L’aumento 
è prodotto dai sali, dal dazio consumo, dalle 
tasse .sulla fabbricazione delle polveri e dalla 
vendita delle polveri a prezzo ridotto. 

Ecco ora il prospetto dimostrante le differenze 
fra i prodotti ottenuti dal 4° gennaio a tutto 
il mese di febbraio 1870, confrontati con 
quelli dello stesso periodo di tempo dell’anno 
precedente : 


1870 1869 
Dogané L. 12,058,596 19 L. 12,521,681 17 
Diritti miritt. » 487,44448 » 527,21£87 
Dazio ((Esero: si 
consumiplin cor; » 3,567,436.81 » 2,548,556 85 
in eonto Eser. n 
prec. » 5,072,570 11 » 5,424,782 39 
Sali » 12,810,685 41» 11,811,577 97 
Tassa sulla fabbr. 


delle polveri » 
Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto » 


8,393 98 
303,337:89 DU» 
Totale L. 24,208,4164 9 L. 32,833,813 25 


Si ha dunque nel 1870 un aumento di lire 
4,374,651 69. Furono in diminuzione le do- 
gane per. L. 463,084 98; i diritti marittimi 
per L. 39,770 02. Tutti gli altri prodotti 
sono in aumento. Però convien notare che la 
tassa sulla fabbricazione delle polveri e la 
veniita di queste a prezzo ridotto non erano 
aticora stabilite nel periodo corrispondente 
dell’anno passato. 
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pace; questo non. è. Io non so davvero quali 
sieno i pezzi serii e drammatici del Pipelè e 
del Menestrello, e meno ancora dél Cadetto 
di Guascogna, che pure, come ho detto, non 
è opera buffa, ma semiseria. . 

Del resto, piace anche a me ‘la piena li- 
bertà dei giudizi, e se a proposito del Cadetto 
hò lamentato la severità del mio collega, gli 
è perchè mi pare che quello spartito non me- 
rifasse le seguenti parole che il Biaggi pub- 
‘blicò nella sua prima appendice e riprodusse 
|nella sua risposta alle considerazioni da me 
Isvolte : 


sci « Questo è per noi indubitato che 
«le sue opere (del De Ferrari) sono. tutte 
‘« censurabili per un’altra menda: per quella 


‘€ d’accogliere senza scelta e sénza lima ogni 


\« primo getto della fantasia; d' onde il non 
« faro incontro di idee melodiche e di pezzi 
« interi destituiti d’ogni valore artistico, perchè 
«aggregati di suoni che s'aggirano oziosumente 
« intorno alle note degli accordî, perchè insi- 
« pide sequele di quelle frasi e di quei. modi 
« di canto che capitano sotto le dita di chiunque 


« tenti i tasti di un pianoforte e che vengono, 


«in mente a tutti, anche a chi mon sa nulla 
« di musica. » BETA ; 
Si può .dire di peggio ad un maestro? Cer-, 


tamente è lecito al mio confratello di credere | 


e pubblicare le cose sovrariferite, ma non sarà 


un pubblicista d'onore, assistito da altro pubbli- 
a è dal presidente dell’Associazione wniversi- 


Questo duello fu conseguenza di una ver- 


molto quei sott’ufficiali. Dovendosi fra essi 


NOTIZIE DI SPAGNA 


Scrivono da Madrid, ‘6, ‘all’ Independance 
Belge: 


« La presenza del. duca di: Montpensier a 
Madrid commosse i carlisti, gl’isabellisti ed i 
repubblicani; la giornata «di ieri è stata. fe- 
conda di voci d’ogni sorta, più assurde le une 
delle altre. Si parlava sopratutto dell’ immi- 
nenza d’ un colpo di Stato avente per scopo 
di collocare il duca sul trono} dimenticando 
che questo principe non accetterebbe mai la 
corona senonchè nel caso in cui gli venisse 
offerta dalla maggiorariza delle Cortes. 

« Un deputato carlista si. è fatto, nella se- 
duta di ieri, l’ interprete di queste voci, ed 
interpellò il governo su questo argomento, 
chiedendogli inoltre se il duca di Montpensier 
era autorizzato a stabilire la sua residenza a 
Madrid. 

« Credo di dover, riprodurre, la risposta te- 
stuale del presidente. del. Consiglio dei. mi- 
nistri : 

‘ € Le domande del signor Ochoa , disse il 
maresciallo Prîm, sono ‘tanto ingenue. che 
non provo la menoma difficoltà a rispon- 
dervi. . 

« Il signor Ochoa domanda se il capitano 
generale dell’ esercito, don Antonio Maria 
d'Orléans, è venuto a Madrid coll’autoriz- 
zazione del governo. A questa domanda, ri- 
spondo che un mese fa circa, il duca di 
Montpensier chiese al ministro della guerra 
il permesso di recarsi. a prendere i bagni 
ad Alhama. Il governo non ‘aveva nessun 
motivo per ‘opporvisi. 

‘« In conseguenza, il duca venne a Madrid 
e parti per Alhama dopò un soggiorno di 
ventiquattr'ore. 

« Ritornato a Madrid , nella visita che gli 
ho fatto quest'oggi stesso, egli mi ha detto 
che aveva l'intenzione di rimanere a Madrid 
per alcuni giorni e di ritornare quindi a 
« Siviglia. 

«Il duca di Montpensiér non haresidenza 
determinata, e gli ho detto io stesso, ch’egli 
poteva stabilirla dove la credesse conveniente. 


« Quanto alle voci d’un colpo di Stato, la 


Camera ne fece giustizia con uno scoppio 
di risa. 

< Il duca di Montpensier può far calcolo 
su più.o meno simpatie, ma nessun depu- 
tato, nessun spagnuolo, ha il diritto di cre- 
dere, che.in seno al gabinetto si abbia il 
progetto d’imporre colla violenza un sovrano 
alla Spagna. 

« Non v'è qui altra sovranità che quella 
delle Cortes costituenti; nessuno può nulla 
contro questa sovranità. » 

< Il maresciallo Prim rinnovò le sue di 
chiarazioni intorno alle diverse opinioni del 
Consiglio dei ministri . sulla candidatura del 
duca .di  Montpensier. Questo incidente non 
ebbe seguito. » 


L'Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesì del 14 i seguenti particolari sul duello 
fra il duca di Montpensier e Don Enrico di 
Borbone: ° 

« Lo scontro ha avuto luogo presso Alarcon, 
ad otto chilometri da Madrid. 

« I due avversari tirarono a sorte per sa- 
pere chi farebbe fuoco per primo. È 

« La sorte favori Don Enrico di Borbone. 
1 due avversari si sono allora posti a 10 metri 
uno dall’altro. Nessun risultato. Si collocarono 
a.9 metri, ma ‘non si ebbe ancora nessun 
risultato. 
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lecito ad un altro critico il dichiarare che 
sono solennemente ingiuste? Molti appunti 
potete muovere al. De Ferrari, ma, non, quello 
ch'egli sia un mestierante. A tutti è noto ,.e 
mi duole il dirlo, lo sapeva anche il Biaggi, 
che l’autore del Cadetto;è di quelli. che non 
sono mai soddisfatti dell’ opera propria, e la 
mettono cento- volte . sul telaio, e la limano 
continuamente. È) 

Ed il Biaggi come è ingiusto verso il De 
Ferrari lo è pure verso di me, quando afferma 
che io non leggo attentamente le. sue appen- 
dici, Le leggo e.rileggo tutte, ma vuol ch’'iò 
gli dica la verità? Da qualche tempo non rie- 
sco ad intenderle. A.me, avvezzo a procla- 
mare la più ampia libertà in materia di mu- 
sica, pare strano che qualcuno , proceda per 
via di esclusioni e di sistemi, e stranissimo 
che questo qualcuno sia il Biaggi, professore 
di estetica e.storia musicale, il quale dovrebbe 
innalzarsi sovra. le lotte, delle scuole e gli seru- 

li dei pedanti. No, io non riesco ad inten- 
dere che il Biaggi; uomo dotto ed. autorevole; 
pianti le colonne d’Ercole vietando ai mae- 
stri di oltrepassarle. Non intendo ch'egli porti 
a cielo il Petrella (che anch? ig, stimo-assai 
per la sua fervida fantasia),e , parli.sempre a 
| bocca stretta del  Verdi,,, non ,intendo,.che.al 
Marchetti, autore del Ruy-Blas, egli imponga 
| di lasciarsi legare sovra quel letto di Psocu- 


« Infine si posero did otto metri. Don En- 
rico di Borbone tirò e non colpì il suo av- 
versario; quindi il duca di Montpensier tirò | 
e colpì Don Enrico nella regione del. cranio 
posta al disopra dell’orecchio sinistro. Don |. 
ice cadde morto sul. colpo. % 
1 testimonii del duca di Montpensier erano. | mili 


i generali Cordoba ed Alaminos. 


"Quelli di‘don Enrico erano i signori Santa- | le sue informazioni e le sue id 
Federico | facendo verificarne le asserzioni 


Maria (repubblicano), Andre: 
Rubio, deputato repubblicani 


« Il duca di Montpensier mostrò molto san- 
gue freddo durante il combattimento. Però, 
dopo lo scontro, egli provò una commozione 
tale, che .si è dovutolevargli due volte sangue; » 

Il principe don Enrico-Maria-Ferdinando di 
Borbone duca di Siviglia, nato il 47 aprile 
1823, cra .il fratello minore del marito della 
regina Isabella îh''Conseguenza, secondo figlio 
del defunto don Francesco di Paola di Bor- 
sone, il quale era fratello di Ferdinando.VIL. 
Il principe don Enrico era dunque cugino ger- 
mafio della regina Isabella e di sua sorella la 


bone, 


duchessa “li Montpensier. 


"N'Tènpis dice ‘che Ja causa immediata del 


violentissimo, ‘diffuso per le vie di Madrid ed 


intitolato» Ai Montpensieristi 
insigni Ù 


a Orti; 


0 di Siviglia, 


1744 


a contestare la 


gramma sono di mera invenzione. 


ci dal prenderci questa biîga 
puerilità, Si può egli infatti 
nistro degli ‘affari esteri il quale vada ad 


del suo governo? 
e = 


NOTIZIE ESTE 


Si legge nel Frangois del 13: 


Egg 


L'Italia Militure del 45 scrive che, in se- 
guito al R. decreto del ‘7 marzo corrente, i 
ministro della guefra ha emanato Je seguenti 


‘disposizioni: ‘* 


‘ ILuafficio centrale per Ja tenuta delle matri 
dell'esercito è incaricato della registrazione dei ser- 
Wizi sui ruoli matricolati dei militari dell'esercito e 
degl’impiegati dipendenti dall’amministrazione della 
glietrà! ètcezione fatta perla matricola degli uffiziali 
gelleralive degl'impiegati dell'amministrazione cen- 


trale. 


La direzione dell'ufficio predetto, sarà affidata al 


maggior. generale, cav, Luigi Sehismit-oda, 


Il.personale addettovi conste) 


1 Uffiziale superiore ; 
R, capitani ; 
2ysegrelari, ) scelti 
I) NEO 


(segretariato generale.) 


A: datare dal 1° aprile prossi 


La. 2.a divisione fanteria; 


rà di: 


fva, quelli dell’ amministra» 
icati ) zione centrale della guerra; 
Un numero indeterminato di scrivani straordi* 
nari '(nòfmalmente questo mumero sarà di 30 circa.) 
Quest ufficio dipenderà direttamente dal ministero 


La divisione matricola di. bassa, forza, 


bovattribuzioni della fsa sezione e della 2.a di- 
> fanteria (servizio sedéntario) passeranno alla 
1.a divisione fanteria, la quale assumerà Ja deno- 
minazione di divisione fanteria, e ‘consterà di tré 


visi 


sezioni. 


Le attribuzioni’ detfa 2.a sezione dell 
sione fanteria: (matricola ufliziali), salvo le ecce- 
zioni: di cui all'articolo 2°, passeranno all'ufficio 
centrale per la tenuta della matricola dell'esercito. 


mo sono soppresso: 


la Zia divi 


zioni mon'è ancora stabilita. 


sono inesatte. » 


ad un certo numero di vescovi 


Concilio. ' 


Le; attribuzioni, della divisione matricola di.bassa | ranza. 


forza. saranna . ripartite fra 1} nificio centrale, della 


Leggiamo, nel, Memorial Diplomatique 

« Allorchè fa pubblicata’ la lettera d’ indi 
zione convocante ;il. Congilio per .1’ 8, dicem: 
hve 1869"a Roma;;.il sig, Baroche.;. allora 
guardasigilll, concepì l’idea di affidare, ad 
uno-0 più prelati francesi una missione ana- 
logà a quella che il cardinale di Lorena aveva 
adempiuto. al Concilio! di Trento, quella di 
rappresentare legalmente la nazione francese. 
Egli fece su questo. argomento ‘delle proposte 
ma tutti ri” 
fiutaronto di accettare uni mandatodal; governò 
im seno ‘al Concilio. ‘La grande? maggiorarizà 
dei membri dell’episcopato dichiàtaronof per: 
sino che se un prelato accettàssè' bfi simile 
mandato, essi si vedrebbero costretti ad aste- 
nersi da ogni félazione con lui durante il 


Siccome il corrispondente dello Standard-ci sfida 
verità dei fatti che esso afferma, 
vogliamo dichiarare che nonvi.è una parola di. 


vero în quanto egli asserì, e che lettera e  tele- 


Soggiungiamo* che noi avremmo potuto. dispen- 
ggiung pupo peru. cia 
porre dî. 


Pi 


« Il ministro degli affari esteri, sebbene si 
preoccupi pochissimo degli oltraggi ‘e delle 
calunnie, di cui è fatto segno da una parte 
della stampa, sarebbe disposto, a quanto ci 
assicurano, a cogliere la più prossima’ occa- 
sione per fornire all'opinione pubblica delle 
ll t spiegazioni’ sulla politica [ch' egli intende se- 
duòlto ‘è‘stata Ta pubblicazione d’ un libello | euîre verso. il Concilio. Noi siamo convinti 
ch'esse daranno piena soddisfazione ai calto- 
liti, mia non crediamo ch’esse. disarmerannò 
i nemici accaniti del ministero. La forma che 
il ministro degli affari esteri adotterà per far 
conoscere le sue ‘intenzioni ele sue disposi 


« Varii giornali ‘annunciano che il governò 
francese avrebbe ricevuto la risposta del go- 
tricole | verno pontificio alla ‘domanda fatta dal signor 
) di Banneville, e tendente (a che un {rappre- 
sentante della Francia,venga ammesso al Con- 
cilio. Essi anîunciano che la scelta di que- 
sto inviato sarebbe giàstabilità. Queste notizie 


« Noi non crediamo commettere nessuna 
indiscrefezza, Isoggiungendo che monsignor ve- 
scovo; d’ Orleans” era alla testa della maggio: 


« Parecchi: dei nostri Confratelli si doman 


malricola e la divisione bassa-forza, la quale sarà | dano quale sarà ‘lar parte assegnata ‘all’ambaé 


divisa in tre sezioni. 


Vaticano: 


Si legge nella Gazzetta» generale detta» Ger> 


manta: del' Nord del 12: 


Lo. Standard di' Londra pubblicò il 21 febbraio 
scorso, un telegramma del’ suo corrisponidentè di 
Vienna, che annuncia che il conte Darti, tosto dopo 
aver avuto! cognizione del discorso pronunciato dal 
re di Prussia all'apertura del Reichstag, aveva 
cliîesto al canenbiere della: Confederazione delle 
spiegazioni, che. gli. sarebbero state date, in tono 
rassicurante e pieno di deferenza. — Noi abbiamo 
in quell'epoca dichiarato che quella notizia vien- 


——_____ 


nese non aveva il menomo fondamento. 


TUO] 


sa si presta fede alle sub paroli 
Rismatk è l'ambas 
pretende che altoni' £ 


del fatto, e sentendo. quanto la 


isarebbe alfretialo di dichiarare ché î 
giorna to Héll'altore. L'ambastiatore, 
avrebbe in quest'occasione fatto sapete the ad Ogni | 


e, trav it 


ore fiitese a Berlino. Egli 
lurmtatî Nrincesi avendo sesitò 
nelle parole del re di: Prussia una provocazione 
indivizzata alta Francia, it sig. conte Dara avrebbe 
incaricato il signor xè Benedetti di chiedere delle { missioné 
spiegazioni, e che il.signor di Bismark, informato 


situazione fossi 


cos il'irittato dî Priga doveva essere ésesitito: 


__————————————_ th 


ste ch'egli clriama tradizioni della musica ita= 

liana. Se il Ruy-Blas non è musica melodica, | 
è perciò ifiliania, io vditei chè il ino PoMogn 
dbfimisse meglio il proprio coritetto. Polti 
I sventiuiafanionta’ pol la Tibenti ctell’arto; 
Na ti vtipo!ldà dui ib vitole Che i giovi? 
nidestri (si Aloritafiio;” favoriscà almiend di 


ate si Caffaticit 0 clmtutti Mar batti éhÈ 
quando ci avrà additato questa meta, se 
giovani compositori gli prorseratinò dschllo, 


SORGErH tina venerazione” di maosthi dumdicht 
privi dti vigore, Pintizialiva: Woriginalità; mae 
stri chis scriferatttià sulla falsariga per timore 
desse sterziti Wi atinot piofessar 
it'ltetà (he Patfiico Biaggi ton vi 
atte clibatettà; alle dire col prevticlitni; alpe 
ndle @ob Iiàgo E all’inevitabile sthettà; è noti 
ita” l'arsoneflo Ut conti 


nRenimnit rin vi 
stonutisino! 


Nessiiio più di mie praressa venorazioni poi 
capolavori atitithi; è faccio contrinmametita vot 
affirichè Siatio tiprodotti. Che i emtemi N sta 
dino, stà béne; ma non conforidiamoto sta: 
Mast tonica fer 
Vivere di viti 
prio Itogo: 10” 
nate a dire 10 


dio coll infitazione. Rsovrati 


forno ché i grandi artisti Cotone 


proprie ed abbandomare, in 
trallizione talito! carl il Bio: 
vie battute daî' loro prede 


Uri. 


E voglia 
tiduta 


è Ta solenne 


miatico. » 


sciatore della Frandia in seno. al Coficilio-det 


« A iiostro avviso; lanota del conte Daru 
la riassume: abbastanza chiaramente: I mini 
stro degli affari estèîî rivendità per la Fran- 
cia; inì base: al concordato: del 1804; il: diritto 
d’essere rappresentata davanti al Santo Sinodo 3 
ne segue, che l'intervento della Corte delle 
Tuileries, per mezzo del suo rappresentante; 
non. avrà per iscopo che i rapporti politici, sta 
biliti dal concordato fra lo Stato. eda Chiesa, 
è che moti si tratta iiefiofaamente: d’in'itigà- 
renza qualsiasi nelle quistioni dogmitiche che 
lîmanigono riservate dita competenza esclusiva 
spondénte ritornando tiest'oggi | della Chiesa. È 
mento: del telbgramma; in una lettera; in 
pietiv delle più asstrdè 
ver detto la. verità, e dv 
particolari sulla conversazione che, avrebbe avuta, 


< Come lo abbiamo detto nél numero; del- 
18 marzo, l’invio di un ambasciatore straor: 
dinario ha per iscopo essenziale d’iluminare 
il Concilio suì pericoli che risulterebbero dalla 
protliiriazione di cette dottiîhe in opposizione 
aperta colle aspirazioni degli Stati moderni, 
aspirazioni delle quali il concordato del 41801 
espressione. In uma, parola, Ta 
* timbasciatore straordinario di 
| Pratiia' atti ‘uni carallere strettamente diplo- 


Peco infirie le informazioni «della France: 
| 0.6 Si è molto notato.in questi giorni i lunghi 
colloqui fra i signori Daru e. Giulio Vavse; al 


ere 
lee in un giornale, 


i we iatore 


RE 


ri 


di 
mento. 


x 


Corpo legislativo; 
chie questi colloqui 


» 


I giornali di Vienna del 13 hanno da 
"% Monaco, 12° — Nella ‘prossima seduta 
della Camera il partito progressista interpellò, 
il ministro di Stato, conte Bray, se egli si 
trova verso al Concilio allo stesso punto di 
vista del sue predecessore Hohenlohe, e quali 
risoluZioni adotterebbe il governò! nel caso iti 
qui sì proclamasse come dogma l’infallibilità. 

« Berlino, 42. — (Seduta del Reichstag). 
— Il deputato nordslesvisghese,, Krieger, pre- 
senta una proposta. relativa alla quistione dello 
Slesvig del Nord, e prega il presidente che 
la faccia appoggiare. Il presidente rifiuta di 
farlo, perchè, a tenore del regolamento, ogni 
proposta, per essere appoggiata, deve portare 
ki firia dialmeno 45 membri. L'incidente non 
ha seguito. 

« Alla discussione 


Coloro i quali supponevani 
essero. per scopo princi: 
‘pale’ gli affari «di-Roma non s’ingannavano. - 
« Infatti, il signor Giulio Favre avrebbe ri- 
amici che il conte Daru gli aveva 


(questa dichiarazione, il signor Giulio, Favre 
avrebbe acconsentito” al chiesto aggiorna- 


del. bilancio. pel 1874 il 
ministro Delbriuk dichiarò che presenterebbe 
nella. prossima settimana, al Reichstag i .pro- | 
getti relativi. al prestito federale ed alla legge 
di consolidamento; la quistioné delle  Bariche 
dovrà esséfe regolata‘ insieme alla monetaria; 

è Sì ‘assicura net circoli «del Reichstag che 
quanto prima verrà presentata, la. proposta del 
Consiglio federale sulla. partecipazione della 
confederazione alla ferrovia. del Gottardo, 

« Carlsruke, 12. — La prima Camera ha 
approvato la legge sull’abolizione dei patronati 
scolastici e JR legge sulle facilitazioni a con- | 
chiudere matrimoni. 

è Darinstudt; A2. — La Camera dei depue 
tatì-chiese al governo.Ja presentazione. d'una 
legge sulle scuole popolari, 

« Costantinopoli, 42. — Hobart-pascià è stato 
nominato a. presidente della Commissione sulla 
riforma dell’ ammiragliato, 1’ aumento della 
flotta e Ja istituzione di scuola di marina. > 


tienié: 


nio, a 


fer ogni quititafe ni 


ATTI UFFICIALI 
Le Gazzetta Ufficiale del 15 mario com 


4. Un RR. decreto del 17 febbraio,  prece- 
duto dalla relazione fatta a S. M. il Re dal 
ministio di agricoltura, industria e tommiettio, 
ché approva il seguente ruolo organo degli 
impiegati: del detto ministero: 

Un ministro; con annue L. 20,000 un.se- 
gretario generale, con L. 8,000; un direttore 
generale, con L. 8,000; un capo. di divisione 
di f.a classe, con L. 6,000; due capi di di- 
visione, con L: 5,000; quatto capi di sezione 
dî P.à classe, con L. 4,500; cinque capi dî 
sezione dî 2;a elesse ; còM L. 4,000; sette 
segretari dita classe, con L. 3;5005 dodici 
segretari di 2.a classe, con L. 3,000; undici 
applicati di 1.a, sedici di 2.a e dodici di 8.a 
classe, con L. 2;200, L: £,800 e L. 1,500; 
un magazziniere, con L. 2,000. 

Quei 74 imipiégati aniritvalmtente peregpistono 
il complessivo stipendio di È. 223,500, ch'è 
portato a L. 235,700 dalle L. 1,200 che per- 
cepisce un capo usciere., e dalle, L. 11,000 
percepite da undici, uscieri, il cui stipendio 
annuo è di L::4,0007 

2. Un decreto del ministro delle finanze in 
data del 4 febbraio, con il quale il prezzo di 
costo del sale ‘comme 0 granito, da vendersi 
per sò della fabbricazione della soda e della 
Fidiizione Ue minerali del imagazzino delle 
pùivitive în Udimo, viene fissato pet un trien- 


datare dal 19 pa 4870, in L. 4 50 


rico, 


| riamente ; 


printipit di sa 

riti difetti tà deg Bella È 
bitittà ; è nomi di 
albe dichitita Chet (i 
lò Ha difbitatò né 
stà un'oper 


In 


Dumfo:, Hò foto, e 
mita port 


un'altra questione: di dom 
| serifere' appendici cosi, 
astruse, com’egii fa, può 
i uioperd Briosa È Feggià 


‘© mini afiniora 1a die 
tico dell Ate 
Tuo li Glascajnd 


Mii ll ha 
‘hé Si dilettà 


Cor Braggi sì puo e sr deve discutere se 
col critico musicale della Nazi 
ELI 


Ta” 


TRE i 


Gba té di | per Pao, L 
È dle Ti io | di 
"I fl 0, 


sfento , 


chiusi’ if pe 


rimanendo a ca- 


_——_———————_——_____——tp 


che cia: 


Sante armatura e 
e quando salivano a 


I Ron è una calte- 
1} L'appeniicisfa non è yn 
intapgile; 


No, per verità, Îl supremo diletto per questo 
uomo consisterà. ggere 
sublime, 0, qualcie al- 


il Digesto, 0 qual- 


suo 
ci sono 
uno di essi 


gli piace senza che gli altri 
illa voce, che Îl disse 


è un fiale che 


a 


iempera- 


Avversario è uno di quei cava 
pi antichi che combattevano tin- 
i Muoveyano ae 
cavallo averano f 


| fosse uomo, di spirito, non si sarebbe tenuto 


denti dal ministero dell’interno. 
4. Una serie di disposizioni concernenti im- 


piegati dipendenti dal ministero, dei lavori 


pubblici = 
CRONACA DI FIRENZE 


—_ 


leri vennero arrestati due ladri domestici ; 
entrambi avevano rubato oggetti di, valore 
nelle case in cui erano a servizio. 

Il libro della Questura narra puro il fatto 
dun pizzicagnolo in via delle Pinzochere, il 
quale meritre tagliava un salame con un lungo 
e ben affilato coltello, si feri, per caso, assat 
gravemente e fu trasportato all'ospedale. 

Alcuni. abitanti. della via de’ Martelli ci pre- 
gano di rivolgerci al municipio affinchè abbia 
maggior cura della nettezza della medesima. 
| Dacchè in quella via sono. incominciati i a: 
| vori di demolizione, gli illustrissimi spazzini 
| municipali” 1° hanno abbandonata. Essendo 
l'ancora aperto il passaggio ‘per essa; ed abi- 
| tate, da un Jato; tutte: le .case, ci pare che 
| assolutamente il municipio non: possa conside 
| rarla fuori della legge, e perciò non dubitia- 
| mo che provvederà a far cessare il lamentato 
inconveniente. 


lersera, 14, venne inaugurata la sala Ros- 
| sini. Ne parleremo nella prossima appendice 
teatrale. TI concerto riusci assai brillante, è 
la ‘muova’ sala fu generalmente lodata: 

Al teatro delle Logge; la-nuova commedia 
Frou-frou; rappresentata dalla-compagnia, fran- 
cese; non ebbe che un successo, di stima, 

Alla, Pergola, l’impresario. promette, per ri- 
piego. l’opera D. Pasquale. 


1 laveri del Comitato di Firenze per l’Espo- 
sizione operaia internazionale di Londra pro- 
cedono con alacrità, e vi è ragione di cre- 
dere clie, nonostante la ristrettezza del tempo, 
la nostra provincia sarà degnamente rappre- 
| sentata in questo convegno del lavoro. Dei 
Sotto-comitati si sono. costituiti e funzionano 
attivamente a Pistoia, a Prato, a Empoli, a 
Certaldo, a Fucecchio. La provincia di Fi- 
renze ha giù assegnato 500 lirè per sopperire 
alle spese clié occorreranno ) lè quali reste- 
ranno tutte: & carico! dell’ iniziativa. privata ;° 
perchè il governo ha dichiarato che; attese le 
strettezze finanziarie in cui si trova lo, Stato, 
non può somministrare fondi all’ uopo. Noi 
auguriamo ai benemeriti cittadini che si sono 
assuntì il carico di far figurare nella prossima 
Mostra la mostra città e provincia, che non 
sia per mancare alla loro coniggiosa inizia- 
tiva il concorso più largo da parte del Muni= 
cipio; della Camera di commereio e degli altri 
corpi morali. 


Nella Gazzettà: Ufficiale del, 45 corrente 
si legge: 

» La proposta. fatta. nell’ultimo. banchetto 
agrario d’istituire in Firenze una società eno- 
logica ha incontrato in paese un immenso fa- 
vore; ed ora sì sta lavorando attivamente pet 
incarnare questo ‘bel pensiero. Terî seta in 
uma sala det palàzzo Quaratesi, in via del Pros 
consolo; dietro invito di alquanti. promotori 
fa tenuta una numerosa adunanza allo scopo 
| di intendersi e scambiarsi delle idee che ser- 
vir debbano di base per la costituzione di 
questa società. Si discorse a lungo dello scopo 
| che dovrebbe proporsi questa associazione, del 
| modo ébme sì potrebbe giungére a collegartà 
| e del capitale éccorrente. atto così questo 
| scambio di vedute; Vadunanza $i sciolse dopo 
aver nominato una Commissione incaricata di 
redigere, a norma delle idee.esposte in questa 
riunione, uno schema di statuto, che sarà 
quanto prima messo in dischssione in altra 
| pubblica adunanza. 


ii 


Dimani, 17 matzo, il prot. Aldardo Aleardi darà 
la sua lezione nélla' solita sila dell’ Accademia di 


———_—_—___—————————————————t 


bisogno dell’aiuto dello staffiere, e una volta 
caduti non si rialzavano più, Fo sorio ; 0 al- 
meno mi studio d'essere, un ‘bersagliere dei 
tempi moderni. Corro alla pugna, ma allegro 


la critica fiorentina, come dice il critico. della 
Nazione; mi basta di rappresentare me stesso; 
le mie idee, le mie opinioni, buone 0. cattive 
che siano. Ed in nome di quella libertà che 
egli. invoca, ho .il diritto d’intavolare polemi- 
che co’ miei colleghi quando. con loro non 
vado. d’accordo ; e queste polemiche ho pure 
il diritto di condurre, nel modo che mi pare 
migliore, e di scherzare e di. ridere se l’ar- 
gomento è, a mio avviso, degno di scherzo © 
di riso. Non sono professore, nè predicatore; 
e conosco 1 umore dei lettori. dell’ Opinione; 
che, probabilmente mi manderebbero al dia: 
volo se mi presentassi a loro.vestito della toga, 
{ e coll” aiuto de’ paroloni sesquipedali li por: 
tassi meco.nel regno delle nuvole o nel mondo 
della luna. La Nazione è un giornale grave 
l'Opinione non è mai stata in sussiego, è 
Il mio avversario. avrebbe ragione di la- 
gnarsi se nello scherzo avessi. ecceduto; Se 


offeso perchè. io lo chiamai allievo e dissi che 
le sue appendici. erano scritte con spi bemolli 
in chiave e molti accidenti. per. via. Tutt? al 

più avrebbe risposto con un altro scherza 0 


e senza pensieri. Non,.credo di rappresentare | 


7 andante, alle 
di stadi superiori, eroi GB. Giuliani f 
sua lezione sulla Divina Commedia e la Tano 
‘italiana; > È È 

A mezzogiorno preciso il prof. F. Bertolini 
tinuerà a trattare del Regno di Teodorico, ni 

Nota dei defunti denunziati nel giorno 
i 3 14 marzo. 

Crescioli Maria Gesira, id. 15 — Matteoni Ma- 
riano, id. 29 — Secchioni Angiolo, id. 40 — Jaco- 
bucci Elena, id. 81 — Paoli Annunziata, id. 70 — 
Masieri Francesco, id. 71 — Del Gratta Concetta, 
‘id. 59 — Bini Eugenio , id. 19 — Sala Natalina, 
id 4 — Guidotti Livia, id. 35 — Ricci Emilio, 
10, n 

Più , 5 bambini che non avevano ancora sette 
anni. .. 

Gli atti di nascita denunziati nello 
farono 19, cioè, 10 maschi, 5 
morti. 


) stesso giorno 
femmine e & nati- 


Matrimoni del 14 marzo. 
Senatori Gaetano , pizzicagnolo , e Porcinai Ma 


Anna, colona.> ; ; 
Badi Antonio, cuoco, e Ferri Maria, attendente 


a casa, . 


Archetti Lodovico, pensionato regio, e Vecchi b 


Ma Filomena, cucitrice. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PrESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 
Seduta del 15 marzo. 


La seduta è aperta alle ore 2:12 pom. 

Si accordano vari congedi. 

L'ordinè del giorno reca: ; 

Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 
legge: Sat 

Provvedimenti relativi ai benefizi e alle cappel- 
Janie laicali di alcune provincie del regno. 

Transazione di lite con Gabriele Camozzi. 

Compera dell’isola ‘di Montecristo. 
© Modificazioni delle disposizioni relative alla col- 
tivazione del tabacto in Sicilia. 

Estensione agli impiegati civili dell’ex-regno na- 
politano del condono del biennio già concesso agli 
iffiziali dell'esercito. 

Svolgimento della proposta di legge del depu- 
tato D’ Ondes-Reggio Vito per un maggiore asse- 
gnamento ai religiosi colpiti da insanabili infer- 
mità, 

Si procede all'appello tiominale per la votazione 
delle sopracitate leggi, che dà il seguente risul- 
tato» "4 

Per la prima : 
- Votanti 227 — Maggioranza 114 — Favorevoli 
192 — Contrari 35. 
La Camera approva. 
Per la seconda : 

Votanti 227 — Maggioranza 114 — Favorevoli 
20% — Contrari 23. 

La Camera approva. 

Per Ja terza: 

Votanti 224 — Maggioranza 113 — Fayoreyoli 
1 161 — Contrari 63. 

La Camera approva. 

Per la quarta: Ù 

Votanti 227 — Maggioranza 114 — Fayorovoli 
216 — Contrari 11. 

La Camera approva. 

"Per la quinta: 

Votanti 226 — Maggioranza 114 = Favorevoli 
182 — Contrari 44, 

La Camera approva, 

MORELLI SALVATORE chiede di poter in- 
lerpellafe il guardasigilli sul modo éol quale sì 
conducono nelle provineiè meridionali i processi 
criminali. Dice che dei detenuti languono da lun- 
ghi anni nelle carceri senza potere ottenere che 
sì faccia il loro processo. Deplora che in certi sta- 
bilimenti penitenziari di Sicilia ci sianò degli str 
menti che rammentane la tortura. 

Chiama sopra questi fatti l’ attenzione del guar- 
dasigilli è lo invita a provvedere a questi deplora- 
bili fetti. 

ARL (guardasigilli) dice che sarebbe un verò 
delitto per parte del governo ove si tollerassero 
helle prigioni mezzi qualsiasi di coazione corporale. 
Se le cose dette all'on. Morelli fossero Vere, esse 
sarebbero una vergogna éd in disonore del paese. 

Dice che egli purè lesse soprà qualche giornale 
le cose riferite dall’ interpellante, ma dichiara che 
non sono vere poichè nessun ministro «oserebbe 
îantenete nelle carceri le coazioni corporali... 


—_—___—____— 


non con dodici colonnine, le quali sono prova 
lampante che  appendicista della. Naziane è 
un uomo permaloso, con cui non si può ce- 
liare. 

E agli scherzi ché ©osa oppone? Non ra- 
| gioni, perchè non entra nel merito dell’argo- 
| mento e si tonterita di lanciarimi alcune in- 
| sinuazioni che mi fanno sorridere. Egli parla 

di legami di editori, di protezioni di maestri, 

i di simpatie di vicinanze locali. Parlate chiato, 
padron mio rivetito, parlate chiaro, e almeno 
quando volete suonare di queste Sirifonie; no 
mettete i sordini all’ orchestra; Altriméhti 
un’altra volti guarderò se in fondo all’appen- 
dice della Nazione vi sid la firma di qualche 
redattore dell’ Zuterpe di Milano o dell’Avvîs 
satore teatrale di Firenzè. 


È tempo di finire; auguro ogni falicità di 
miei avversari, e, per ciò chie mi figuarda, li 
assicuro. che la. polemicà non mî ha di 
tolto il sonno nè l'appetito appunto porthiè 
sono sempre stato tollerate delle Opinioni 
altrui senza rinunziare al diritto di combît- 
terle. Colleghi carissimi; tton chiedo pet the 
il monopolio del dispotismo, ma ieanche mi 
rassegno alla schidvitù; ron sono tin lupo 
@pperidicista ;, ma neanche uti appendicistà 
agnello. 

E questo è quanto. È 

Fi D’ARCAR: 


bisogna 
dalle st 
scoprire 
ion 
pre 
gli cons 
dire se 
mor 
siano St 
ma trov 
questi a 
nel nost 
Quest 

‘ mostra 
biliment 
L'ine! 
PRE 
p'o! 
leggo P 
da insa 
L'ora 
verno & 
fermità 
sogni d 
umanità 
questi 
ultimi + 
È be 

* maggio 
mulgaz 
pensò è 
tardi. ( 
tardi di 
braccio 
vate la 
diventa 
braccio 
Lor 

è rivol 
alla ca 
sentari 
grandi 
RAI 
sentimi 
sta mo 
serazio 
essere 
spinge! 
Dim 
obbligc 
e perc 
deputa 
vernati 
giustan 
erano. 
provati: 
La] 
momer 
piti da 
poteva 
più tai 


carità } 
patria 
dolore 


non ay 
lancio 
Ra 
In con 
PRI 
di que 
È re 
Esse 
duta è 
Dom 
vato ai 


Brre 
sameni 
rore ti 
zione ] 
geo 

prop 


No 


Pomer 


isti 
subi 
dagli 
“ell 
l’elloy 
}i 
Laox 


teleg 
I 


Proseg 
Proseg 


mento 


sas monato, Meno il Pironti. 


magna. L'on. Pirdriti potrà politicamente avere 


Celi, comincierà i suoi lavori per «gli ‘agri 
coltori. 


è la dispiaciuto all'on. San Donato, ma non mai avere |. Ultimamente, il nostro tribunale correzio- 
fatta una cosa che somigli a questo di coi lo si | malo condannay cesti a 
ra Ra Egli ché dee f0 Riv: 19 g0Piaio:25 cafoia “condannava a selte mesi di carcere, ai 
pa v ff La ia, divenuto ministro e danni, alle spese ed ‘alle indennità verso la 
bi. per troppo affetto alla patria, di i | parte civile, Foresti Ferdi ius 
oguratore-del Re; non può averè commesso -altti pa ‘ile, Foresti Ferdinando del fu Giusep- 
elit «| P® possidente ed ‘orologiaio di Carpi, impu- 
Eppoi bisogna pensare che 16 accase tanciate in | tato e convinto di avere scritta e spedita per 
quest’ aula n vis solo Dee DI i pera El lettera anonima al dott. Augusto 
fatalmente fuori di qui 0 al i | Meloni-Caroli, pure di Carpi, nella quale lo 
Ma. nostri nemici per SIA futto il sistema e-gli | inirgeciava di ore? se don Soi fare 
ved «e pensier n Marelli i milita cavallo so nel Consiglio comunale; locale alla 
tia, in Sitilia mallrattano realmente gli ‘arrestati, essi D ituzione del Collegio-convitto Principe Um- 
ha, saranno puniti con tutto il rigore delle leggi. berto, diretto dal cav. di Crollalanza. 
lio, Per quello che riguarda i ritardi dei processi — La Gazzetta di Genova del 14 è lieta di 
bisogna rammentare che molte ‘volte ciò dipende | annunziare che la malattià del generale Do- 
ette dalle stesse istanze della difesa e dalla difficoltà di | menico Chiodo volge in meglio, e presenta 
scoprire la verità 4 sintomi tali che lasciano qualche speranza di 
rno MORELLI vorrebbe rispondere. salvare: l'illustre ammalati 
ati. mms. gli fa osservare che il regolamento non |". È 3 ue 9 ° 
gli consente altro diritto all'infuori di quello di | , — Al Gazzettino di Genova del A4scrivono 
dire se è soddisfatto o meno. da Rapallo che a quel cantiere’ navale furonò 
Ma mmomELLE non nega che gli atti barbari non accordate tutte le maggiori possibili facilita- 
siano stati commessi dagl'infimi agenti del governo, | zioni per trasporti di ancore, catene ed at- 
ènte ra sas SS sn PI ant ce mentre | trezzi da bastimenti che sono portate dal de- 
i agenti sanno che la tortura esiste sempre | cre gotenenzi olli i 
cchi nel nostro sistemà carterario. (01 04/) iv ID pedi pri di: Tiglio» + 
Questa interruzione serve all'on. Morelli per di- | .. — S@PPiamo, serive la Sentinella delle Alpi 
mostrare dome le carceri debbano èssere degli sti- | di Cuneo del 14, che la presidenza della no- 
C74 bilinfenti di educazione: stra Gamera di commercio scrisse all'on. G. 


L'incidente non ha seguito. Biancheri per felicitarsi. della sua elezione a 


PmeESs. La parola spetta all'on. D'Ondes-Reggio. 

D'ONDES-REGGIO syolge la sua proposta di 
legge per uh maggiore assegno ai religiosi colpiti 
da insanabili infermità. 

L’oratore dimostra come la pensione che il go- 
verno accorda ai religiosi colpiti d’ insanabile in- 
fermità non basti assolutamente ai più modesti bi- 
sogni della vita. E quindi dovere di giustizia e di 
umanità ‘che questa pensione sia aumentata onde 
questi ivifelici non abbiano. più. oltre a languire gli 
ultimi anni della loro.vita. > 

È bensì vero che la legge accordò una pensione 
maggiore a coloro i quali al momento della pro- 
mulgazione di essa legge erano infermi, ma non 
pensò a coloro i quali cadessero ammalati più 
tardi. Che cosa direte.oggi:a quelli i. quali più 
tardi diventarono ciechi; paralitici ‘o perdettero un 
braccio ? Cari miei, io non ci ho colpa, se vole- 
vate la pensione maggiore dovevate accecare prima, 
diventare paralitici. pritma; e perdere prima un 
braccio. ‘(Hurità) Ora dovete morire di fame. 

L'oratore dice che la sua coscienza di uomo si 
è rivoltata contro questo, insulto. alla giustizia ed 
alla carità ed è perciò che egli si è deciso a pre- 
sentare questa legge che porta scritto, in fronte. a 
grandi caratteri le parole: Legge d’ umanità ! 

maELI (guardasigilli) per quanto apprezzi i 
sentimenti che mossero l'on D'Ondes a fare que- 
sta mozione ma, per quanto divida la sua commi- 
serazione per molti poveri sventurati , dichiara di 
essere obbligato da più ‘alte considerazioni a rè- 
spingere la sua proposta; 

Dimostra come al governò non ‘incomba altro 
obbligo all'infuori di quello di applicare le leggi , 
e perciò respinge l'accusa di crudeltà laricîata dal 
deputato D’ Ondes Reggio contro ì funzionari go- 
vernativi. Essi potevano forse trovare non troppo 
giustamente commisurate le diverse pensioni, ma 
erano obbligati di applicare Ja legge quale fu ap- 
provata dai poteri legislativi. 

La legge contemplò soltanto. coloro i quali al 
momento, della promulgazione di essa, erano. col- 
piti da insanabili infermità, ma. non contemplò nè 
poteva contemplare coloro. che. ne fossero colpiti 
più tardi, 

In quanto al progetto dell'on. D'Ondes, il mi- 
‘nistro dice che il fondo sulle pensioni è già an-. 
nualmente passivo di 5. ita e che. è quindi 
impossibile di largheggiarvi, sopra. 

Con sommo sue rincreseimento quindi il governo 
deve fare tacerè i suoi» sentimenti di pietà e. di 
carità per non pensare che ai supremi interessi della 
patria che- risiedono nelle sue finanze. Con suo 
dolore quindi; esso dichiara che non può accettare 
la proposta D'Ondes Reggio: 

D' OvDES REGGIO sostiene che, jl suo pro- 
getto di legge risponde al più stretto ‘dei doveri, 
a quello di giustizia e di carità! A' questo dovere 
non saprebbero ostara ragioni dî Statò, il quale 
non avrebbe grave danno se iscrivesse nel suo bi- 
lancio citea 15,000 lire di più. i 

Raccomanda caldamente alla Camera la presa 
in considerazione del sto progetto. 

pPmes. melte ai voti la presa in considerazione 
di questo progetto. di legge. 

È respinta. * ‘ 

Essendo così esaurito l'ordine del giorno, la se- 
duta è levata ‘alle ore £ 34. 

Domani seduta pubblica alle 2; e Comitato pri- 
vato alle 11: 


yrevoli 


rrevoli 


orovoli 


i 


Ervata-Cortige. — Nel fesoconto d'ierî e preci 
samente nella nona ultima riga è incorso un er- 
rore tipografico. Ladilove si parla della coîiven: 
zione De Ginéstet invece di dire: « propone il pro: 
getto della convenzione » doveva essére detto: 
« propone il rigetto della convenzione. » 


NOTIZIE INTERNE R PATTI VAR) 


— leri, scrive Vl’Esercilo del 15, all'una 
pomeridiana, in mna stanza della Caserma di 
Borgo Ognissanti, i signori ufficiali del. pre- 
sdiò di Fifonize venivano radi gene 
rale Cadorna, comandante la divisione, per 
assistere Alla letturà ed silla discussione di 
aleudi Tra è migliori {ri d'arte militare svolli 
dagli ufficiali dei corpi. | temi letti furono 
quello redatto dal maggiore d'artiglieria, cav. 
Lelloux; e quello del capitano del genio, si- 
gnor Cattaneo. Rifletteva il primo; subé grandi 
matiovro, Gill Sectnito, suil’impieso della | 
telegralia elelttica in campiigna. Tali riuntoni 
proseguiranno ogni domenica fino ad esanri- 
mento delle lettwie state compilate. 

— l’altro ieri, scrive il Panaro di Modena 
del 44; il Consiglio della nostra Società ape- | 
raiaedeliberò all’ansaiinità una offerta di L. 100 
a Tivore dei'reriti metlà catustrofe di Siena. 

Lunedì prossimo, 21° correfite, Ja stazione 
agrafia di Modcha, dirella dal pior. Luore 


fine. 


presidente della Camera dei deputati, e. pre- 
garlo in pari tempo a volere insistere presso 
il ministero, affinchè si risolva a presentare 
presto al Parlamento il progetto di legge con- 
cernente quella utilissima opera, ch'è il tra- 
foro del Colle di Tenda, tanto più»che i là- 
vori, per portare a termine la strada lungo 
la Roja, da Breglio ai nostri confini, sono.in- 
cominciati e spinti con molta attività. 

— Ieri a sera; scrive il Giornale di Napoli 
del 43, vi fu gran ballo vin casa Monteleone. 
S. A. R. la principessa Margherita vintervenne 
dopo la mezzanotte e vi si trattenne fino alla 


— Il cav. Ernesto Lupi, uno dei due ispet- 
tori.di pubblica sicurezza stati destituiti in se- 
guito alla catastrofe delle Banche-usura, scrive 
al- Piccolo Giornale di Napoli del 13 una let- 
tera, per dire che egli non ricavò nessun lu- 
cro dalle Banche stesse, e che assieme al suo 
collega Orzy ha domandato al governo una 
inchiesta sulla loro destituzione. 


— La sera del 6 corrente, scrive il Citta- 
dino d'Acireale del 42, in seguito, a rissa, in 
via Garibaldi, un uomo veniva ucciso con un 
colpo di pugnale, ed il suo uccisore era ar- 
restato poche ore dopo. 


mopestIA. — ln una corrispondenza di 
Firenze, del Secolo di Milano si legge il se- 
guente alinea : 

« To veggo le cose da um punto, dove le pas- 
€ sioni non giungono. Qua non impera che 
< un solo amore, quello della patria. Non'im- 
« perversa che un solo odio, quello ‘contro i 
« nemici della patria. Sicchè, sotto l’usbergo 
« del sentirmi puro, (così dice proprio lo stam- 
e pato), giudico, assolvo o condanno, € se di 
< uma cosa mi duole, si è di questa, cioè a 
« dire, di nom poter lodare mai. » 

Accidenti! Noi non abbiamo Ponore di co- 


noscere questo corrispondente, ma, se è pro- { 


prio. così come da se stesso si dipinge, sa- 
rebbe il caso di fargli erigere un monumento. 
E nei bassi-rilievi si potrebbe collocare il Se- 
colo, che ne stampa le lettere. 

nevicata neLi'emmra. — 1 giornali 
di Bologna e di Parma, annunziono che il 44 
corrente; in quelle due città cadde neve in 
abbondanza. 

rurto pi pierre. — L'altro ieri, scrive 
il Panero di Modena del 14, due gmardie di 
pubblica sicurezza che stavano. perlustrando.il 
passeggio circondariale, sorpresero nn muratore. 
nel mentre che, mediante uno: scalpello, se. 
ne stava pacificamente levando delle. pietre 
dalle mura presso il teatro Goldoni, e che 
già ne aveva nascoste una cinquantina per 
asportarle poi sull’imbrunire. Interrogato, il 
muratore disse che la miseria 16 aveva spinto 
a commetiere quel furto vandalico, e venne 
incarcerato. 


DEPUTATO E commeproenaro. — L’0- 
norevole Glais-Bizoin,. scrive la France del 
44, è uomo d’immenso "coraggio; . noi. non 
parliamo di quel Coraggio disgraziato, dramma 
che egli fece rappresentare tre anni fa a Gine- 
vra, e che fu giudicato del valore delle monete 
di quel paese. ; 

Il signor: Glais-Bizoin, che è il più fecondo 
fra gl’interrutori del Corpo legislativo, mercè 
l’alta protezione del signor Deluunay, presentò 
testè alla Commedia-Francese uma commedia 
in tre atti, intitolata: Gli amori di lord “By 
ron. 

— Signor Glais-Bizoin, — d imandò un ale 
al deputato commediografo, — la vostra pro- 
duzione è in prosa od in versi? ‘ 

— Signore, essa è in versi. 

— (Comprendo, sarà in ver-i Alessandrini, 

— No signbre, essa è in ve:si sciolti. (vers 
libres); un membro dell’oppo izione non può 
essere: schiavo della rima. 

GTOMELT PARIGINI. Si racconta, 
ecrive il èrofiîsta’ del National, che all'ultimo 
Vallo dato dal prefetto Ta folli era fale e tanta 
nelle sale del palazzo di Città! che un gran 
numero di oggetti preziosi; coè  buccole in 
bisilfanti, Spilli im perle, -brac;ialetti, di. gra- 
nato, medaglioni in oro, e via _ discorrendo, 
caddero al suolo, Alla diman, il Uhe- 


vrenu-feco raccogliere lutti qlei gioielli per, 


rostititielî ‘a chi appartenevato, ed incaricò 
uno dei È impiegati di sprainte ndo a 
quella restituzione 


E'impiegato vindiscorso stava ‘elassificando 
gli oggetti trovati, «quando entrò l’orologiaio 
municipale, che s'intende di gioielli, ed al 
quale disse: — 2 

— (Questi gioielli rappresentano una bella 
somma, N 

— Sì signore — rispose ’ orologiaio — 
essî “possono valere “ua quarantina di franchi, 
perchè sono imitati bene. 

UN mATRIMONIO ALL'AMERICANA, — 
Un giornale di Nuova York. racconta che ‘in 
alcuni distretti rurali del Far West si contrae 
matrimonio nel seguente modo : 

La scena rappresenta un campo di ‘patate, 
Il sindaco, ch'è in mamiche di camicia ‘è clie 
sta lavorando, non fa attenzione ad una coppia, 
cioè all un giovane ve lad ‘una ragazza che si 
tengono per manò, e chè lò seguono di solco 
in solco, : 

— Signor sindaco — dice, finalmente .il 
giovane —, vi si può» dire una parola? 

— (he cosa volete da me? 

— Signor sindaco, noi . desideriamo spo» 
serci. 

— Va benòne, Tascialémi terminare le mie 
faccende. 

Così dicendo, il sindaco si mette a contare 
i solchi, ed i fidanzati lo.seguono fimo a tanto 
ch'egli si ferma e dice : 

— Mettetevi th, în faccia a me. Giova 
motto} giurate voirdi prendere questa doma 
per moglie ? 

— Si, lo giuro: 4 

— E voi, o fanciulla, giurate di. prendere 
quest'uomo per marito? 

— Sì, signor Sinidaco, lo' giuiò. 

— Quando è così, io dichiaro che voi siete 
inatito è moglie, e Vinvito al andarvene alla 
lesta dal mio campo. 

Gli sposi novelli se ne vanno ‘via in fretta 
ed-in furia, ed il signor sindaeo si rimette-a 
coltivare il suo campo di patate. 

O rara simplicitas ! 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha votate oggi le seileggi state 
approvate nella tornata precedente. Poscia 
l'on. Dondes Reggio ha svolta la sua pro- 
posta di legge per un sussidio a’già frati 


colpiti da infermità. L'on, ministro guar- 
dasigilli l’ha combattuta e la Camera ha 
dato ragione al guardasigilli. 


Nel Comitato privato della Camera d'oggi, 
45, è venuto in èsame il progetto di legge 
presentato dal ministro delle finanze per proi- 
bire i prestiti a premi. 

Il progetto ha un sol articolo, col quale 
viene abrogato l'articolo. 4 del decreto reale 
del-27 settembre 1863, con cui fu data fa- 
coltà al governo di autorizzare i comuni ad 
aggiungere premi in forma di lotteria, ai 
prestiti da contrarre per opere di utilità pub- 
blica. 3 

I motivi che indussero il. ministro a pre- 
sentare il progetto sono esposti nella seguente 
guisa : 

Srenon1! — Col decreto reale del 24 settembre 
1863, numero 1484, che forma -parte integrante 
della Jegge della stessa data, numero 1483, fu al- 
l'articolo £ disposto clie « quando un comune; per 
«intraprendere qualche lavoro di evidente utilità 
« pubblica, volesse aggiungere premi in forma di 
« lotteria ad un prestito da contrarre al fine pre- 
« detto, potrà esservi autorizzato con decreto 
« reale, sentito..il. parere del-Consiglio di Stato. » 

Ora è avvenuto che noò pochi tra i principali 
comuni del Regno si sono volti appunto a questo 
mézzo per dare esecuzione a grandiosi lavori. Ed 
è in virtù della citata disposizione che il comune 
di Milano fu autorizzato mel 1866 a contrarre un 
prestito di. lire.5. milioni , mentre. aveva già in 
corso, altro prestito di egual. natura. *contratto nel 
1861. per 10 milioni; che nel 1868 formarono pre- 
stiti.2 premi il comune di Firenze per 18, milioni, 
it comune di Bari. per. 3 milioni, il: comune di 
Napoli per 16 milioni e ib comune di Arezzo per 
mezzo milione; e che nel 1869. contrassero, simili 
prestiti il comune di Genova per 7 milioni e mezzo, 
e.il.comune, di Venezia per 6. milioni, - 

Nè siffatti esempi. sono .rimasti senza influenza. 
sù comuni inferiori; imperocchè sieno. pur troppo 
frequenti le domande che anco' da éssi pervengono 
al governo per esserò autorizzati a contrarre tali 
prestiti. pe 

Considerazioni d’interesse:generale e di moralità 
pubblica consigliano, a mio avviso, di fare argine 
a questa teridenza” Sé infatti è vero che per tal 
guisa i comumi possono riuscire a raccogliere de- 
naro & discreto interesse per sopperire ad ‘operé 
di pubblica utilità, è altresì certo che con queste 
opéfàzioni debono essi impegnare le proprie en- 
trato: per. una lunghissima serie d'anni, ed oltre i 
limiti consentiti dalle regole di una previdente © 
savia amministrazione», è bono, lasciare, si 
largo margine. nella emissione delle cartelle agli 
assuntofi dei prestiti, da Assienrare Joro-i più pins 
gui profit ©" pre) eigen Pa e 

Non vi fia poi'UNi noît vegga il danno econo» 
mico e morale chè da queste lotterie deriva al 
pubblico, essendochè lasciandole moltiplicarò, “gran 
parto della ricchezza invece ‘di applicarsi allo 
svolgimento di utili industrie, rimarrebbe assorbita 
dalle cartelle di esse lotterie, e le popolazioni nu- 
{vite di sfallaci speranze si abituerebhero_ad atten:- 
' deve il loro, benessere, piuttosto ehe dal lavoro, 
| dal favore della foriuna. —— ; 

«ilo perciò periso che debbasi opporre per l’av- 


venire un invincibile ostacolo alla creazione dei | 


prestiti a premi, abrogando l'articolo È del regio 
decreto del 24 settembre 1863 citato in principio. 
A questo scopo No l'onore di presentarvi l'unito 
progetto di legge. 7 
Il Comitato privato ha discusso lungamente 
| il progetto, che ha approvato in massima, in- 
caricando però la Comunissione cho sar nu- 
mirata di esaminare quali attennazioni vi si 


esso era trasandato. Tutti i giornali, non 
escluso il mostro, hanno la quarta pagina 
coperta di annunzi di siff'alti prestiti, e 
molfe ‘case bancarie ne negoziano i titoli, 


deliberato di voler Pesatta ‘applicazione di 
quell’ articolo. Avviso a cui tocca, vale a 
dire sì a noi che agli altri giornali. 


abbiano ad introdurre, ben inteso chie “non” 
possa aver ellettò retroattivo. Di questo pro- 


BORSA: DI PARIGI. 
Parigi, 13 marzo 


getto faremo jarola nel foglio prossimo. di î di ti 
a Rendita franoase 3 ; so |A 6) 748 
ESTE 2996 & , » report . . mpriinioi li 
Mentro..il governo propone al Parla- $° Giallana bee = | G8.90| vedo 
mento» di vietare ai Comuni gP imprestiti » » __in contanti | — — | —=—_— 
a premi, sarebbe contrario ad ‘ogni prin- | Sconto Rendita Taliana . A BAIE 
cipio di giustizia il permettere che'si an- Vanoni Divassi 
ninzino e sì negozino in Ialia iStitoli di È 
sîmili imprestiti fatti all’estero. PMO lombardo-Venete . | 502 — | 492 —. 
L'art.8 IR d i Talnbi Obbligaz. » +0 |-249 25 | 249 
| L'art. 34 del R. decreto 3 novembre | Ferrovie Romane , BE — |, 58 
1863 ci aveva provveduto, comminando | Qbbligaz. .» Toisr — | 189 
la pera della multa sì ai giornali che pub- | Obbligaz, Csa apnee RI 
bficheranno programmi ed aanunzi di lot- bb Ferrofie, Meridionale 172 50 | 172 50 
Tei n paio SA] Ea Cambio sti CIT: 
teri. aperte all’estero o prestiti lotter Îe, | Credito Mobiliare fraticase | * te She 18 
come a coloro che. coopereranno in qua- | Obblig. della Rezia tabacchi | #59 — | 459 — 
Tangiò modo all'esito delle medesime; ma } AFoni < + +. > + 01665 — | 061 — 
Vienna, 15 


Cambio su Londia | 
di Londra, 15 
Consolidati inglesi... _. —. 
r__————_n[rr[ee<euus 
GIAGOMO DINA; DrretroRE. 
Giovanni RompaLno, Gerente, 
—+—#——___-=" 
BORSE DI COMMERCIO x 
Borsa di Firenze del 15 marzo 


Siamo ora informati che il ministero è 


Non è ‘esatto che Ja Commissione, composta 


dèi signori Borsmi, Costa, Martinelli ed Am-|5 op i e age rl e 
brosoli con 1’ assistenza dell'avv. Criscuolo, | Ta. «ino gog 87,654 57068 
‘come segretario; “abbia già presentato al mi- | 8 %o savino » CL 86,60d, 36 50 
nistro guardasigilli il suo lavoro di revisione | Impr. naz. pags 5. eo FCI 84145 a! 8435 
del progetto di Codice penale. Essendo inten- at dg SR FO, 26-70-47 76 60 
dimento della stessa di cre ampie cum |. Dacohi, Giri , «FC 619198 69818 
ua proposta, sta pub- ObbL. 6%» Regia Ta- d 
blicando, oltre al testo del progetto, î pro-} pacchi Rat Ù Ne — Saura 
cessi verbali delle sue sedute prima di rasse- | Ax, Panca naz. Tosc, i 
gnare al ministro i risultati del suo lavoro. 1° gennaio 1869 . N ——d, 1759 — 
paco Az. Banca naz, Regno 
Teri, serive la Gazzetta Ufficiale del 15, al ge Sale Si h 1380: è 1800-+ 
ministero degli esteri, perla fausta ricorrenza | 47, 6g, FF, Livon. CL 19î La. 195 = 
del giorno natalizio di S. M. il Re, ebbe luogo | Gpbl. 3 oli, delle Suda. U 1 167 — d. 165 — 
un pranzo di gala, al quale vennero convitati | Az. SS. FF. Merit,  FC.l 831 — d 830 — 
tutti i rappresentanti degli esteri Stati presso | ObbI. 3 °j; delle dette C. 1, 179 — da. 177 — 
il governo di S. M. Obbi. deman, 5. °pin 
Per teleerammi pervenuti dalle varie. parti 5 oa complete . S s); i -—- E 466 — 
del regno abbiamo notizie essersi ieri dapper- . ins, non compl. FU lL —— — d. — 
tutto edicbrato con pubblici festeggiamenti, ObbI, SS. DE Vittorio 2:3 i ea 
largizioni ai poveri e luminarie, il giorno na- ag Napoli el. op eine 
talizio di S. Me di S. A. R. il Principe" oro (in-sottoser,) GL 198 — d df6— 
Umberto. 5 el, it. in picc. pezzi Ni ——d, 58—- 
Abbiamo da Napoli che ieri, per la fausta | 8 °p id. «id idi NI — —d. 87- 
circostanza del giorno natalizio di S. M., da | Impr. naz. pico. pezzi NI, — —d. 8 — 
S. A. Re. il Principe Umberto furono. passate Tag impr. paci Di LO dog pra 
in rassegna la guardia nazionale e le truppe renze, oro, sott. iL — d pes 
del presidio. S. A. R. la Principessa Marghe- CERO Monte OTO o 
rita assisteva alla rivista. Napoleoni d'ora | FCI 20584 2056 
Nel pomeriggio le LL. AA. RR. interven- | Prezzi fatti del 5 %o 87 67-12 65 ro. 
nero alla solenne distribuzione fatta nel teatro Borsa di Milano-del 14 marzo 
del Fondo dei premi agli alunni delle scuole SI Nom, Prifatti; 
popolari. I Reali Principi furono, accolti con | Rendita italiana 5 °lo cont. RE 57 40 
vivissime dimostrazioni d’esultanza e d’alletto. » no boy im i, PE 
Az. Banca Nazionale” . cont, 2340 — —- 
TIT "="—7/| 14. SS. FF. Meridion, cont. 8830 50 —__ 
n BURLO E sa Obb88.FF.LY Ialisemti “— 2 
bid i È p4 » » leriqiona £. m. —_ -— Mi 
ISPAGCI. LETTRICI » Beni demaniali cont 1602 — —— 
TAGENZHA: STEFANI] ; SERI | fim 463 — —— 
di Milano 1860 cont. 8— 


i 
i 


Città 
Madrid , A4. — Seduta delle Cortes. — |. n 


ARSA di G 
Prim disse che alcuni individui della plebe, Foe laica 


Ult, corso Cor. pr. 


gridando Abbasso la coscrizione, lo circonda- 5 © Rendita PORTA BALE 37500 57/60 
rono e gli gettarono contro delle pietre; di-| n.» ;, fm BIG 3175 
chiarò che simili dimostrazioni non saranno » in piccole partite f. m. oe EI 
più tollerate. » Hanibro 1861 con. — — ‘7312 
X repubblicani Soler e Sorni declinarono | Banea d’Italia. Lf. .0ì, 0 2990 AIIE 
Cred. mob, ital. v.400. fm. 484 — 681 


ogni responsabilità dell'accaduto. 

Domani a mezzodì avranno luogo i funerali 
di Don Enrico di Borbone. 

Londra, 15. — Camera dei Comuni. — 
Gladstone , rispondendo ad una interpellanza 
di lord John Manners, disse che il governo 
presenterà giovedì un bill per tutelare la vita 
e.i beni dei privati in Irlanda. Questo bill 
modificherà le leggi del 1833, del 1847 e del 
1856. La libertà individuale rimarrà intatta ; 
ma i delitti’ per la illegale detenzione di armi 
è di polveri saranno giudicati senza 1’ inter- 
vento del giurì. Il bill sarà messo in vigore 
soltanto nei distretti ove fu proclamato lo 
stato d’ assedio. La stampa sarà posta sotto 
processo quando ecciterà. il popolo a commet- 
tere disordini. 

ll visconte di Cricliton propone un voto di 
censure contrg il ministero per la destituzione 
del seriffo di Momaghan. Questa proposta è re- 
spinta con 193 voti contro 113. 

Monaco, 15. — Si annùnzia da buona fonte 
che l’ambasciatore austriaco a Roma ricevette 
Pordine di appoggiare ta domanda del governo 
francese. Tuttavia l’Austrià Ra deciso di non 
spedire un ambasciatore presso il Concilio. 

Ieri la Legazione italiana diede un pranzo 
diplomatico per la festa del Re d'Italia. Vi 
asistettero tulti i ministri esteri. ed i, prive 
cipi Oettingen ed Hohenlohe, Il.conte Bray fece 
un brindisi alla salate. del ile d’Italia «e il 
marchese, Migliorati ne fece ino alla. salute 
del re di Baviera. 


PRESTITO OTTOMANO 


emesso dalla See Imporiale delle 
strade ferrate Rena Trarchia em 


Obbligazioni da F. 400 in oro 
Emesse a F. 180 » 

fruttanti interesse annuo di fr. 12 rimborsabili 
con premi da fr. 600,000, ecc., ecc. Sottoscrizione 
15 e 16 marzo pressoisignori Emanuele Fenzi e 
Comp. 

Vedi 4.a pagina 
_—%:,r—rrr.- 


Raccomandato alle madri di fa- 
miglia. Da 10 anni lo sciroppo di Rafano ie- 
dato di Grimault e C. viene impiegato con. sue- 
cesso sempre crescente in luogo dell’Olio di fegato 
di merluzzo. Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto in Parigi egli è amministrato 
ogni anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro 
l’ingorgamento delle glandole del collo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le eruzioni 
della testa e del viso, la mancanza d’appetito, ecc. 
Sì può dire che sia divenuto una necessità 
domestica; ed ogni madre premurosa ne ammini- , 
stra almeno due o tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella primavera quanto nell’ autunno. Egl 
previene le malattie e facilita lo sviluppo. — De- 
positi in Firenze: Roberts, Growes, Farmacia 

lle e A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27. 


TEATRI DEL 46 MARZO 


LOGGE. — Jon Cesar de Bazan. 
NAZIONALE. — Stenterello protettore della 
| 

il 

I 


Lisbona, 44. — Si donoscono già i risul- 
tati di 95 elezioni, di cui otto appartengono 
all'opposizione e quattro sono incerte. Tutti 
i ministri vennero rieletti. 

Vienaa, 15. — Cambio su Londra 12405. 

Parigi, 15. — Il Senato passò all'ordine 
del giorno sopra una. petizione che tendeva a 
restringere il sulliragio universale. : 

Londra, 15. — Vennero inviati rinforzi di- 
truppe a Dublino, essendo avvenuti colì pa- 
recchi incendi di carattere sospetto, 

Parigi, 15. — Sono smentite le voci di di- 
saccordi tra (llivier e Daru. È pure smentito 
che il maresciallo Mac-Mahon abbia dato le 
sue dimissioni. 


famiglia di un fucilato Ballo IL cantastorie 
napolitano. € Le 
ALFIERI. — Una fortuna in prigione. con 
farsa n © 
GOLDONI. — Il birraio di Preston con Sten- 
terello. Farsa. La Pianella. 
ROSSINI. — Stenterello stregone con farsa. - 
DIAZZA VECCOIA. — La notte del 5 gennaio 
con Stenterello Ballo La locandiera- della 
Stiria. è 
GICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti, Tutti i giorni interessantissime ve- 
duto conformi al vero. ? 


siti 


IMPERO TURCO i 
IMPRESTITO A PREMI 


B EMESSO PERZMEZZO 4; 

} DELLA] to 
Società imperiale delle Strade Ferrate 
Della Turchia Europea. 


Sottoscrizione Pubblica 


nuta) di sorta in mano dei portatori dal 
governo imperiale ottomano. <= 
Vantaggi inerenti alle Obbligazioni, 
Ogni Obbligazione darà mm interesse 
fisso annuo di 12 franchi, pagabili ogni 
sei mesi, il 1° aprile e il 1° ottobre. 
W.Il rimborso delle Obbligazioni avrà 
luogo per via di estrazione a sorte. — 
Ogni anno -vi saranno 6 Estrazioni, 
cioè il 1° febbraio, il 1° aprile, il 1° giu- 
gno, il 1° agosto, il 1° ottobre, e il 1° 
dicembre. — Per eccezione la prima e- 
strazione avrà luogo il 30 aprile 1870. 
A ogni estrazione, oltre le Obbligazioni 
rimborsabili a 400 franchi, conforme alla 
tabella di ammortamento, vi saranno 50 
Obbligazioni rimborsabili con premi va- 
riabili. 1 premi i più alti è la somma to- 
tale sono indicati qui sotto: 


ToraLe 
[1° NUMERO|DEI PREMI 
variabili 
che esce | ad ogni 
trazi 
{Dal 1870 al 1910 Ip 
alle Estrazioni 
1° aprile, 1° agosto, 1° 
dicembre 
1° febbraio, 1° giugno, 
1° ottobre 
Dal 1910 al 1974 
+ alle Estrazioni 
1° aprile, 1° agosto,| * 
1° dicembre 400000 | 517000 
1° febbraio, 1° giugno, 
1° ottobre, 200000 | 258000 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 
Il: prezzo d'emissione è fissato a/franchi 

180 in oro per Obbligazione da versarsi 

come appresso: Fr injoro 
All'atto della sottoscrizione 30 
All'atto della ‘repartizione 

contro consegna dei titoli prov- 


Franchi | Franchi 
600000 | 800000; 


300000 | 400000 


Visori 75 
Dal 15 al 25 settembre 1870 25 

fi Dal 15 al 25 marzo 1871 25 
Dal 15 al 25 settembre 1871 

contro consegna del titolo de- 

finitivo. Fr. 25 


al 8 00 sui 155 franchi dei 

versamenti antecedenti, godi- 

mento dal 1° gennaio 1870" 6.50 18.50 
; Tatalo Fr. 173,50 

_IFtitoli provvisori rilasciati dalla So- 

cietà imperiale delle ferrovie della". 

chia Europea, intieramenta "* —* Ur 


i se — sDerati, come 
(PT So” inno stati effettuati i 


n° «« alle epoche sopra prescritte, 

_sssiperanno alle estrazioni, 

I titoli definitivi che saranno dati in 
tàmbio dei provvisori, porteranno: l’'inte- 
resse a partire dal 1° ottobre; 1871; gli 
interessi fino a questa. data. venendo} in 
deduzione dell’ultimo versamento... 

Il prodotto di questo imprestito è de- 
stinato alla costrazione delle. vie ferrate 
della Turchia d'Europa di cui è superfluo 
far rilevare l’alta importanza politica, in- 
dustriale e commerciale. 

La sottoscrizione sarà aperta in tutte le 
principali città d'Europa il 13 e il 16 
marzo 1870, e 

a FIRENZEfpressoTi sigg.!EMA- 
NUELE FENZI e 0.‘ 

VB. Nel caso che le domande eccades- 
sero il numero di 750,000 Obbligazioni, 
le sottoscrizioni saranno sottoposte ad una 
riduzione * proporzionale. 

Costantinopoli, marzo 1870. 

Società Imperiale. delle Ferrovie 
della Turchia Europea. 


Da dedursi per l’interesse | 


Sciroppo e Pasta pettorale 
DI 
Nafé Delangrenier 
Paric1 26 Rue RicueLizu 
30 Medici degli Ospedali, di. Parigi 
hanno constatato la loro superiorità s0- 
pra tutti gli altri pettorali-@-la loro 
possente efficacia contro la, tosse, l’a- 
sma, il grippe, la tosse canina e, le ir- 
rittazioni ‘di petto di gola e dei bronchi. 
Depositi in Italia Milano, A Manzoni 
e C. e Cesare Bonacina; _. 
Firenze Roberts, Pieri e. Targioni; 
Torino, Mondo; Napoli, Scarpitti. 


Unrtelorin o Hibrerin 
do BP AKIMN 
B5.— FIRENzE VIA ‘ESELFA, — SE 
50 Carso di E; f 
n Visita por, Lei 
abi: ai Ù) MISA vg re 
CONSEGNA IMMR A 

SI spediscono franche br Lo pn 
vincia modianto Vaglia Postale di L. Tai 
ntestato alla Cartoleria suddetta, 


A 750,000 Obbligazioni premi a del capita 
le nominale di franchi 400. in oro. Il paga- 
mento.-dell’interesse e dell’ammortamento 
sarà effettuato direttamente e senza rite- 


Stabilimento Tipo 


STORIA 


GIUSEP'PE FERRARI 


Deputato al Parlamento 


PRIMA BDIZIONERITALIANARCONENTNEROSEIBAGGIUNTE DELL'AUTORE 


grafico-Letterario di E. TREVES, Editore. 


Milano, Via Solferino, N. ff. 


LUZIOM DIAL 


Quest'insigne opera storica esce per |; 


Coste 


100 pagine circa. 


zione francese, pubblicata dall'editore di Guizot, di Villemain, di Causin, è da Jungo tempo esaurita. L'autore stesso ne dà 
lora l'edizione italiana, arricchita di nuovi studi, di nuove ricerche importanti. Non occorre far gli elogi d'un’opera che ec- 
citò l'esame dei dotti e degli storici di tutte Je nazioni; che riscosse l'ammirazione di Renan, di Proudhon, di Montanelli, d'Ar- 
inaud de l’Ariege, di Zeller. Il Ferrari applicò a tuta la storia d’Italia la filosofia del Vico. 


L'Edizione italiana uscirà a dispense di 96 pagine in-8 in caratteri nuovi 


ida SIE a SETTE dispense formeranno wm volame — L’opera completa sarà compresa in ® gran volumi di 600 a 


La prima dispensa esce il 20 marzo 
indi si pubblicherà regolarmente una dispensa ogni 20 giorni 


Chi manda L. 48 agli Editori si riterrà associato a tutta l’opera 


la”prima volta in italiano. L'autore la scrisse durante il suo esilio a Parigi; 6 l'edi- 


tà UNA LIRA ogni dispensa 


Fino ad ora 
tingevano male î 


L’ISTANTE e per sempre ai 
nè pericoli, Non sporca nè pelle, nè bianche 


Dirigere associazioni e vaglia allo Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES, Milano Via Solferinoo, 11. 


CANUTI-CANUTI-CANUTI Î 
Leggetettt 


er tornare il colore alla precoce canizie yi vennero offerte acque, polveri, pomate, ece. che vi sporcacciavano la testa 
în rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute. Ora fa Casa Inglese W.SAUNDERS'S v'offre un Cosmerico 
cHIMico (Cosmetigue MiLITAIRE DES Gianpes) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra 


Rara no a tute le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione dei Capelli, che linge e meglio ritorna 


pelli ed' alla Barba il loro colore casracno-saUNO 0 NERO naturale primitivo senza inconvenienti 


ria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione dà SUBITO il 


colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piacevolissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si può usare anche in viaggio 
A stanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese, 


Prezzo Lire & e Lire 8. 


Deposito in firenze, presso la Ditta A, DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso il signor APPINO profumiere 
4. D. Barboronx, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col traxporto' a carico del commitente, 


Le molte imitazioni che tuttodi 
Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 


si fanno delle 


tari ad avvertire il pubblico 


Per garanzia di coloro che desiderano avere le Vere Pillole di Cooper dellà Far 
lmacia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia, simile al modello qui sopra ri- 
prodotto con l'arma inglese nel mezzo, c l'indirizzo dUla Famisers peLLa Legazione BRITANNICA IN FIRENZE, 
via Tornabuoni, N. 417, ed involtata in carta tur 


modello. Quelle scatole ‘che sono 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmais'i nelle primarie città d'Italia. 


| FARMACIA DELLA LEG ZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


prendere le dovute precauzioni 
‘per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper; dalle fal- 
sificato. 


di 7 
Via 


ì Î lavorata a forma di treccia simile al presente 
prive di quella fascia; cd involiate in altra qualità di carta, sono 
FALSIFICA"WTE 


ESSENZA DEPURATIVA 


concentrata al joduro di, potassio 


DEL DOTTOR Eueewx DI POITIERS 


per-rigenerare il sangue e depurarlo, di- 
straggers le conseguenze risultanti da ma- 
lattie contagiose ,, paralizzare l’azione del 
principio se è stato assorbito, tali sono le 
virtù principali di questo prezioso di 
rativo che nelle] malattie sifilitiche è il 
compimento di tutti i trattamenti usati e 
serve a preservare dagli. effetti contagiosi 
seconda e terziari, che radicalmente gua- 
risce se. esistono. S'impiega anche con 
vantaggio nei reumatismi'e malattie della 
alla, — Flac. Fr. 12, 112 flac. 6 60. — 
sito. a. Milano all'Agenzia Manzo! i 
esC., via. della, Sala; N. 10, Fironze da 
Pieri e Targioni farmacisti. 


Algontina . 


Rimedio per la pronta guarigione 
DBL 
DOLORE DEI DENTI 


Causati,. da, mevralgia, da reu- 
ma, da fiussione, da traballa- 
mento di denti, ecc. 

Preparazione del chimico-farmacista 
ACHILLE ZANETTI, Milano, 
piazza Ospedale, n° 30. 


* Deposito presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. 


| Prezzo della hoccetta, Lire 2. 


a 30060 
è ricotte, 


ano ogni bottiglia, == 


ardarsi dalle contraffazioni. 


è è timbrato sulle etichi 


ki 
I 
ch 
Gui 


Fa rizaile del isabro L 
lo accom] 


‘utero, proviene i 


AO 


DI SALES PRESSO VOGHERA 


QUA. MINERALE 


| SALSO-JODICA 


la più jodica delle, conoseiate. 
zi ta ale a cui è indicato il 


lodio e suoi pre; i i 
DELA Pr parati cui è preferibile come 


dalla stessa ‘natura, Si ammi- 


ministra molla cura. dei ramenti: linfa- 
tiei-e serufolosi, che laine i 
gore, nelle erpsti, nelle oftalmie 


guarisce, ne- 
Ù scrofo- 
anche come collirio, fnelle affezion 


glandolari, negli, ingrossamenti del messenterio, sui-tumoti" delle ovaie 
î gali, cura le: masifestazioni’ diverse della siflida” forziaria.. SI 


adopera anche nell inverno si internamento che .esteramente,. con .bagni 
aganerali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Fo irta 


e sa ne trova presso le principali fari 
lano, presse Carlo 
Goostanzo s € , 


a ‘macie: a 
a — Torine, Gomaolli e Gandolfi, drogh. Tarisso, farmanista. 


mze presso F. Garneri — a Mi. 
— Alessandria, Crespi. 


GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


vosa delle la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti debole le conv: ), 006., 006, 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior parte de- 
pulron la igione. Per iori informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 

(che del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 ma- 

lattie Prezzo del Trattato L. 1 50. 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Kibrario di A, Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. ni 

I medicamenti CEE TA e a Por GoAlo 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Venezia, Zampironi - Bologna, Bonavia - Ancona, 
Giorgetti - Fi Della Martora- Bari, -Lippolis - Lecce, Gi 


i Roma, Sinitberga 
= Messina, Gatto-Ainis Placido - N: Leonardo e Romano - Roma, ‘ghi - Ge- 
nova Garlo Bruzza (depositario g le). Sconto ai farmacisti, 


OLIO__ 
di fegato difMerluzzo con fosfato ferroso 


preparazione del Chimieo A. ZANETTI di Milano 

fregiato della Medaglia d'incoraggiamentoT dell'Accademia fisi dico-statistica 

Guescotio Viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati 
® sensibili. In breve migliora la, nutrizione 6 rinfranca le costituzioni anche le più 
deboli. Arresta e Corre ne bambini i vizi radhitici, la discrasia scrofolosa, e mas- 
time poi vale nelle of Ed opera superiormente in tutti quei casi in cui l’Olio 
di oo di Merluzzo e i preparati ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più 
pronti i suoi effetti di quanto pa separatamente i suddetti farmaci. 


bel i 7 esso Lire 8... 
Firenze, farmacia Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Ferroni o da 
Bizzari,— Pisa, RG, 7, — Genova, PE ‘orimò, Bonzani — Parma, 
finareschi — Alessandria, Basilio —- Ancosa, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in tutte 


SERPIGINI 0 SALS 


e qualunque sodesgias la più ribelle, srtterti, esmiorreisi, sorepote- 
Sure alle mammelle delle nutrici, scottature, gelemi, 
inriiusioni delerese prodotte dall’atrito alle cosce © 
parti vieise — sono guarite radicalmente eon la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


ID H 6 «6 R_EqQDU Ei 


Prezzo del vaso], 4 6 ® con isirazione relativa — Soli depositi a Genov 
Garlo Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni; via Cavour, pia Roma, L. Desideri 
farmacista -— Napoli, Lonardo-Romano — Torino, Bonzani. farmacista — Novara 
carda farmacista — Milano, Zambeletti; piazza S. Carlo, 5 — Bologna, farmacia 

Arti, di 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, Ranco la debolezza ner- | 


T 


di Vapori - Italiani 
“AQUATTRO — Bs ALBERI 
PER MONTEVIDEO E BUENOS-AYRES 


Partiranno i seguenti piroscafi: 
MONTEVIDEO nel mese di marzo p. v. 
LIGURIA id. aprile id. 
AQUILA id, maggio id. 
'Nolo dei passeggieri di 1% classe fr. 550. — Id. di terza fr. 280. 
Nolo merei (solo per Buenos-Ayres) Pattaeoni 42 per tonnellata, avvertendo 
cha per il riso la tonnellata 8 di kil. 800. 
Dirigersi in Genova all’armatore G. B. LAVARELLO, via Vittorio Ema 
muele sotto i portiei nuovi. 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


Servizio giornaliero delle messaggerie postali ed. omnibus fra Chiavari e Spezia,, 
con più partenze al giorno, al prezzo di L, 10 al posto per le messaggerie; e 
di L. 7 per gli omnibus. | 


VENDITA DI Gh 


Il proprietario delle vastissime cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Man- 
tova, ‘entro il corrente marzo avrà costruito ed attivato per. proprio conto na 
ferrovia dalle cave alla riva del Mincio, e sarà in grado di eseguire con celerità ed 

. esattezza qualunque spedizione, con consegna sia sul lago di Mantova, in barca, che 
alla riva del Po. 
i Lo smercio grandioso‘avufo in due anni, dall'apertura delle cave, e gli attestati 


. del distinto professore, dott. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri signor ca- 
Sallere Araldo Ferret ni. Giasbppa Bosa; sig Ugo Arivabene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno fede dell’eccellente. quali! 

| La suddetta ghiaia è garantita vera di Rivalta, e non è da confondersi con quella 

« di Soave e altre lità che, sebbene molto inferiori, sono smerciate come prove- 


. nienti dalle cave di Rivalta, 
\_ Per l'acquisto e schiarimenti dirigersi in Mantova, i Contrada Quarantore, n. 1398, 
al proprietario 


GIOVANNI BELENGHI. 


PER ML VISO 
Polvere Igionica per conservare la pelle, che mente 
contiene che possa nuosere. 


7 Polvere di Saunders per il Viso (Saunders’s. Face, Powder) è una È 
Gili che godo d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova universal. 
mente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e p ita a tuttii Cosmetici e Pol. 


Muna bianchezza punto naturale. È hd 3 & 

| aunders, protegge effetti vento e 
i 0 i Golcatesa 3 rt agg ca alla un odora soave 
Hvolissimo. Prezzo: il pacco 90 Centesimì e Lire 1. 60. f 
i Tinta per enpelli, detta delle guardie, di Saunders, | 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossi e grigi in brano o nero) 
Hnaturale. Prezzo: Scatola grande L. È. piccole L. 4. 

î Depilatorio orientale di Saunders | 
i Toglie Don ed in modo effettivo peli superflui senza far danno alla polle.t; 

Prezzo: L. 8. . 


“e 


— Per evitare falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Tonzeani 
Saunders, 148, Oxford Streei E London: — Di in Firenze presso la Ditta A. 
[Dante Ferroni, via Cavour, 27, e farmacia della Legazione Britannica — Napo 
Loenardo e Romano—Gevova, Stefano Freeceri —Torino, D. Mondo. Le s Y 
bpecialità si spediscono «dovanque però ove' vi è ferrovia: diretta, col trasporto 
sarico del committente. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SELVA BARTOLONMEO 
:s°"Via del Sole, N. 9, Firenzo (già in To- 
$$ rino, via della Rocca) — Lutti di ferre 
da una piazza con saccone a mella da 
Lire 40 a 50 @ più. 


LETTI A NOLO. 


ti 
I 


IMPRESA. ECONOMICA. 
CASA DI SPEDIZIONE, COMMISSIONE INCASSI 
noe 
ANTICIPAZIONI CONTRO DEPOSITO DI MERCI, CARTE VALORI E WARRANTE 


| motepe— 
Corapra e vendita di merci e Carte valori per conte 


PERAZIONI DOGANALI — RAPPRESENTANZE, SCONTI 
Magazzini in dock ed in Città 
Trasporti per ogni parte ai prezzi ferroviari 
GIACOMO OGCHETTI 
Via Seminario, numero 7, TORINO 


DI TU GIOR 


53 90 PRO RIOI 
Li ì 

G. G. TROLLIET, VIA DELL’ORSO, 
che dal 1864 ebbe la vendita di Cartoni seme bachi Gi si i 
e U. pi YOKOHAMA, ha aper n Gela 
aprile p. v. per la coltivazione del 1871; 

Le società che volessero affidargli commissioni avranno speciali condizioni. 

Per la prossima campagna tiene deposito di Cartoni della suddetta provenienza. 


NU 


asa TEXTOR 
to, per conto del'a medesima, la soscrizione fino al 15 


mD° RR DC MI ® a Re "< 
TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA 


del chimico-farmacista Antonio Grassi in’ Brescia 

I più valenti ‘medici: la usarono con grahde vatitaggio nelle malattie dello stomaco 
cagionato da debolezza o da inerzia delle vie digestive, per rinvigorire le languevti 
forze del ventricolo, per calmare i dolori che tormentano prima e dopo il cibo. Cor- 
robora lo stomaco, facilita la digestione, eccita l’appetito, serve mirabilmente nelle al 
fezioni del cuore nelle ostruzioni del fegato, della milza è dei visceri del basso ven- 
tre, nelle febbri terzane, nelle verminazioni, nell'isterismb, nell’itterizia, promuovera 
e regola la mestruazione soppressa o disordinata. Questa ‘preziosa tintura è dotate di 
lî azione sommamente maggiore a tutte le altre tinture d'arsenzio fino ad ora 90- 
nosciute. Prezzo: E. 11, ®® la Boccetta grande — €. SO la Bocceta piccola. 

Depositarii in Italia — Firenze, A. Dani ni, via Cavour 27. Farmacia della 
Legazione Britannica e farmacia Reale tan. arti Castegnanti © farm. Garnieri. 
Livorno, farm. Crecchi. Padova, Roberti.. Venezia Zampironi! Va, tisi Ancona, 
Sabbatini. Foggia, Della Martora. Bari, -Lippolis: Palermo, Monteforte. Messina, Gatto 
Ainis. Cagliari, Daga Filippo. Napoli, Leonardo e;Romano, 


Tip. dell’Oprnrona diretta da C. Carbone. 


della ghiaia. —. N 
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